
ALLEGATO B

Proposta di legge 
Modifiche alla l.r.79/2012 (Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica – modifiche alla l.r.69/2008 e
alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. n.34/1994) ed alla l.r. 80/2015 (Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri)

Art. 1 
Oggetto

1. In osservanza dei principi comunitari e statali
di  sviluppo sostenibile e gestione delle risorse
naturali,  la  Regione  Toscana  promuove  e
riconosce la bonifica quale attività di rilevanza
pubblica volta a garantire la sicurezza idraulica,
la  difesa  del  suolo,  la  manutenzione  del
territorio, la tutela e valorizzazione delle attività
agricole,  del  patrimonio  idrico,  anche  con
riferimento  alla  provvista  e  all’utilizzazione
delle  acque  a  prevalente  uso  irriguo,  nonché
dell'ambiente e delle sue risorse naturali.

2.  La  presente  legge  ha  ad  oggetto  la  nuova
delimitazione dei comprensori di bonifica ed il
riordino dei relativi enti gestori, nel rispetto dei
criteri  formulati  ai  sensi  del  decreto-legge  31
dicembre  2007,  n.  248  (Proroga  di  termini
previsti da disposizioni legislative e disposizioni
urgenti  in  materia  finanziaria),  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n.
31.

3. La presente legge disciplina altresì le modalità
dell'intervento pubblico, che si realizza tenendo
conto delle linee generali della programmazione
economica nazionale e regionale, in conformità
con  le  previsioni  degli  atti  di  pianificazione
regionale  nonché  in  modo  da  assicurare  il
coordinamento  dell’attività  di  bonifica  con  le
azioni previste nei piani di bacino e negli altri
strumenti  di  pianificazione  e  programmazione
della Regione e degli  enti  locali  in materia di
governo  del  territorio,  ambiente,  agricoltura,
foreste e lavori pubblici.

4. Per quanto non espressamente previsto dalla
presente legge si applica, in quanto compatibile,
la normativa nazionale di riferimento.

Art. 2 
 Attività di bonifica

Art. 2 
 Attività di bonifica
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1. Ai  fini  dell’articolo 1,  costituisce attività di
bonifica il complesso degli interventi finalizzati
ad assicurare , lo scolo delle acque, la salubrità e
la difesa idraulica del territorio, la regimazione
dei  corsi  d'acqua  naturali,  la  provvista  e  la
razionale  utilizzazione  delle  risorse  idriche  a
prevalenti usi agricoli in connessione con i piani
di  utilizzazione  idropotabile  ed  industriale,
nonché ad adeguare, completare e mantenere le
opere di bonifica e di irrigazione già realizzate. 

2.  Costituiscono inoltre  attività  di  bonifica,  se
finalizzate alla corretta regimazione del reticolo
idrografico,  le  opere  volte  ad  assicurare  la
stabilità dei terreni declivi di cui all’articolo 3,
lettere d) ed e), nonché le opere di cui alla lettera
ed f).

1. Ai fini dell’articolo 1, costituisce attività di bonifica
il complesso degli interventi finalizzati ad assicurare,
lo scolo delle acque, la salubrità e la difesa idraulica
del  territorio,  la  regimazione  dei  corsi  d'acqua
naturali,  la stabilità  dei  terreni  declivi  finalizzate
alla corretta regimazione del reticolo idrografico,
la provvista e la razionale utilizzazione delle risorse
idriche a prevalenti usi agricoli in connessione con i
piani  di  utilizzazione  idropotabile  ed  industriale,
nonché ad adeguare, completare e mantenere le opere
di bonifica e di irrigazione già realizzate.

 
2.  Costituiscono  inoltre  attività  di  bonifica,  se
finalizzate  alla  corretta  regimazione  del  reticolo
idrografico, le opere volte ad assicurare la stabilità
dei terreni declivi di cui all’articolo 3, lettere d) ed
e), nonché le opere di cui alla lettera

Art. 3 
Opere di bonifica

1. Nell’ambito dell’attività di cui all’articolo 2,
costituiscono opere di bonifica: 
a) la canalizzazione della rete scolante e le opere
di stabilizzazione, difesa e regimazione dei corsi
d'acqua;

b) gli impianti di sollevamento e di derivazione
delle acque;

c) le opere di captazione, provvista, adduzione e
distribuzione delle acque utilizzate a prevalenti
fini agricoli, ivi compresi i canali demaniali di
irrigazione, e quelle intese a tutelarne la qualità;

d)  le  opere  per  la  sistemazione  ed  il
consolidamento  delle  pendici  e  dei  versanti
dissestati da fenomeni idrogeologici;

e)  le  opere  per  il  rinsaldamento  e  il  recupero
delle zone franose;

f) le opere per il contenimento del dilavamento e
dell'erosione dei terreni;

g) le opere per la sistemazione idraulico-agraria
e per la moderazione delle piene;

h) le opere connesse all'attività di manutenzione,
ripristino e protezione dalle calamità naturali;

i)  le  infrastrutture  di  supporto  per  la
realizzazione  e  la  gestione  di  tutte  le  opere
predette.

Art. 3 
Opere di bonifica

1. Nell’ambito dell’attività  di  cui  all’articolo  2,
costituiscono opere di bonifica: 
a) la canalizzazione della rete scolante e le opere
di stabilizzazione, difesa e regimazione dei corsi
d'acqua;

b) gli impianti di sollevamento e di derivazione
delle acque;

c) le opere di captazione, provvista, adduzione e
distribuzione delle  acque  utilizzate  a  prevalenti
fini  agricoli,  ivi  compresi  i  canali  demaniali  di
irrigazione, e quelle intese a tutelarne la qualità;

d)  le  opere  per  la  sistemazione  ed  il
consolidamento  delle  pendici  e  dei  versanti
dissestati  da  fenomeni  idrogeologici  finalizzate
alla  corretta  regimazione  del  reticolo
idrografico ;

e) le opere per il rinsaldamento e il recupero delle
zone franose;

f) le opere per il contenimento del dilavamento e
dell'erosione dei terreni;

g) le opere per la sistemazione idraulico-agraria e
per la moderazione delle piene;

h) le opere connesse all'attività di manutenzione,
ripristino e protezione dalle calamità naturali;
i) le infrastrutture di supporto per la realizzazione e la
gestione di tutte le opere predette.
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Art. 4 
Definizioni

1.  Ai  fini  della presente legge valgono le seguenti
definizioni: 
a)  reticolo di  gestione:  il  sottoinsieme del  reticolo
idrografico  di  cui  all’articolo  54  del  decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia
ambientale),  che  necessita  di  manutenzione,
sorveglianza e gestione per garantire il buon regime
delle  acque,  prevenire  e  mitigare  fenomeni
alluvionali;

b)  beneficio:  il  vantaggio  specifico  e  diretto  che
deriva  agli  immobili  ricadenti  all’interno  del
comprensorio di bonifica dalle attività del consorzio,
consistente nel mantenimento o incremento di valore
dei medesimi immobili. Esso si distingue in:
1)  beneficio  di  presidio  idrogeologico,  individuato
nel  vantaggio  tratto  dagli  immobili  situati  nel
comprensorio dal complesso degli interventi volto al
mantenimento dell’efficienza e della funzionalità del
reticolo idrografico e delle opere;

2)  beneficio  di  natura  idraulica,  individuato  nel
vantaggio  tratto  dagli  immobili  situati  nel
comprensorio dal complesso degli interventi volto al
mantenimento dell’efficienza e della funzionalità del
reticolo  idrografico  e  delle  opere,  finalizzato  a
preservare il territorio da fenomeni di allagamento e
ristagno di acque, comunque generati, nonché dagli
effetti  di  eventuali  sfiori  provenienti  dai  sistemi di
fognatura  pubblica  o  da  scolmatori  di  piena,
conservando la fruibilità del territorio e la sua qualità
ambientale;

3) beneficio di disponibilità irrigua, individuato nel
vantaggio tratto dagli  immobili  sottesi  ad opere di
bonifica  ed  ad  opere  di  riaccumulo,  derivazione,
adduzione,  circolazione  e  distribuzione  di  acque
irrigue;

c) perimetro di contribuenza: individua, nell’ambito
del  comprensorio,  le  proprietà  immobiliari  che
ricevono benefici dall’attività di bonifica;

d)  manutenzione:  il  complesso  delle  operazioni
necessarie a mantenere in buono stato ed a gestire in
efficienza il reticolo di gestione e le opere realizzate.
Essa si distingue in:
1)  ordinaria: le attività oggetto di programmazione
svolte  in  modo  continuativo  finalizzate  al
mantenimento delle opere e del reticolo di gestione,
nonché alla prevenzione del loro degrado;

2) straordinaria: le attività, diverse da quelle di cui al
punto  1)  della  presente  lettera,  di  ripristino  e
ricostruzione, volte al  miglioramento delle opere e
del reticolo di gestione.
 

Art. 4 
Definizioni

1.  Ai  fini  della  presente  legge  valgono  le  seguenti
definizioni: 
a)  reticolo  di  gestione:  il  sottoinsieme  del  reticolo
idrografico  di  cui  all’articolo  54  del  decreto
legislativo 3 aprile 2006, n.  152 (Norme in materia
ambientale),  che  necessita  di  manutenzione,
sorveglianza e gestione per garantire il buon regime
delle  acque,  prevenire  e  mitigare  fenomeni
alluvionali;

b)  beneficio:  il  vantaggio  specifico  e  diretto  che
deriva  agli  immobili  ricadenti  all’interno  del
comprensorio di bonifica dalle attività del consorzio,
consistente nel mantenimento o incremento di valore
dei medesimi immobili. Esso si distingue in:
1) beneficio di presidio idrogeologico, individuato nel
vantaggio  tratto  dagli  immobili  situati  nel
comprensorio dal complesso degli interventi volto al
mantenimento dell’efficienza e della funzionalità del
reticolo di gestione idrografico e delle opere;

2)  beneficio  di  natura  idraulica,  individuato  nel
vantaggio  tratto  dagli  immobili  situati  nel
comprensorio dal complesso degli interventi volto al
mantenimento dell’efficienza e della funzionalità del
reticolo  di  gestione  idrografico e  delle  opere,
finalizzato  a preservare  il  territorio  da  fenomeni  di
allagamento e ristagno di acque, comunque generati,
nonché dagli effetti di eventuali sfiori provenienti dai
sistemi di fognatura pubblica o da scolmatori di piena,
conservando la fruibilità del territorio e la sua qualità
ambientale;

3)  beneficio  di  disponibilità irrigua,  individuato nel
vantaggio  tratto  dagli  immobili  sottesi  ad  opere  di
bonifica  ed  ad  opere  di  riaccumulo,  derivazione,
adduzione,  circolazione  e  distribuzione  di  acque
irrigue;

c)  perimetro di  contribuenza:  individua,  nell’ambito
del  comprensorio,  le  proprietà  immobiliari  che
ricevono benefici dall’attività di bonifica;

d)  manutenzione:  il  complesso  delle  operazioni
necessarie a mantenere in buono stato ed a gestire in
efficienza il reticolo di gestione e le opere realizzate.
Essa si distingue in:
1)  ordinaria:  le  attività  oggetto  di  programmazione
svolte  in  modo  continuativo  finalizzate  al
mantenimento delle opere e del reticolo di gestione,
nonché alla prevenzione del loro degrado;

2) straordinaria: le attività, diverse da quelle di cui al
punto  1)  della  presente  lettera,  di  ripristino  e
ricostruzione, volte al miglioramento delle opere e del
reticolo di gestione; 

dbis) pronto intervento: i primi  interventi urgent i,
durante l’evento,  nel  tempo reale, di  contrasto  e
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prevenzione  della  pericolosità,  tra  i  quali  la
rimozione  degli  ostacoli,  anche  causati  da
movimenti  franosi,  smottamenti  spondali,
accumuli detritici, che possono impedire il rapido
defluire  delle  acque,  la  salvaguardia  delle
arginature  e  la  messa  in  sicurezza  delle  opere
idrauliche danneggiate.

CAPO II  Organizzazione del territorio 

 Art. 5 
 Comprensori di bonifica  

 1. Tutto  il  territorio  regionale  è  classificato  di
bonifica  ai  sensi  della  vigente  legislazione  ed  è
suddiviso  nei  comprensori  di  bonifica  regionali  e
interregionali  di  cui  all’allegato  A,  quali  unità
idrografiche  ed  idrauliche  omogenee  ai  fini  della
difesa del suolo e della gestione delle acque, anche
con riferimento all’irrigazione.

2. Qualora, al fine di realizzare unità idrografiche ed
idrauliche  omogenee,  sia  necessario  istituire  o
modificare  comprensori  interregionali,  la
delimitazione  è  effettuata  previa  intesa  con  la
Regione interessata.

3.  L’allegato  A  contiene  la  delimitazione  dei
comprensori  di  bonifica  estratta  dalla  cartografia
consultabile a fini di pubblicità sul sito istituzionale
della Regione Toscana.

Art. 9 
Catasto consortile

1.  Presso  il  consorzio  è  istituito  il  catasto
consortile, nel quale sono inseriti, sulla base dei dati
delle agenzie del territorio, tutti gli immobili situati
nell'ambito del perimetro di contribuenza. 
2. Nel catasto è individuata, per ciascun immobile, la
proprietà  nonché,  nei  casi  di  cui  all'articolo  8,
comma  5,  l'eventuale  titolarità  di  diritti  reali  di
godimento e di rapporti d'affitto e di locazione. 

Art. 9 
Catasto consortile

1. Presso il consorzio è istituito il catasto consortile,
nel  quale  sono  inseriti,  sulla  base  dei  dati  delle
agenzie delle  entrate territorio,  tutti  gli  immobili
situati nell'ambito del perimetro di contribuenza. 
2. Nel catasto è individuata, per ciascun immobile, la
proprietà nonché, nei casi di cui all'articolo 8, comma
5, l'eventuale titolarità di diritti reali di godimento e di
rapporti d'affitto e di locazione. 

Art. 10 
Diritto di voto

1. Ogni consorziato ha diritto ad un voto.

2. Per le proprietà in comunione, il diritto di voto è
esercitato dal cointestatario titolare di una quota di
proprietà superiore al 50 per cento o, negli altri casi,
individuato  dalla  maggioranza  degli  intestatari,
calcolata secondo il valore delle quote.

Art. 10 
Diritto di voto

1. Ogni consorziato ha diritto ad un voto.  Non sono
ammesse  deleghe,  fatto  salvo  quanto  previsto  al
comma 2.

2. Per le proprietà in comunione, il diritto di voto è
esercitato dal  cointestatario  titolare  di  una quota di
proprietà superiore al 50 per cento o, negli altri casi,
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3.  L'individuazione  è  effettuata  con  dichiarazione
autenticata  nei  modi  di  legge  e  trasmessa  al
consorzio almeno dieci giorni prima della data delle
elezioni.

4.  Se  la  dichiarazione  non  è  stata  depositata  nel
termine previsto,  il  diritto  di  voto è  esercitato  dal
cointestatario titolare della quota che rappresenta la
maggioranza  della  proprietà  indivisa  ovvero,  in
mancanza, dal primo intestatario della proprietà.

5.  Per  le  persone  giuridiche,  per  i  minori  e  gli
interdetti, il diritto di voto è esercitato dai rispettivi
legali rappresentanti.

6. Ai fini dell'esercizio del voto, è ammessa la delega
a favore di un altro iscritto nella medesima sezione
elettorale. Ogni consorziato non può essere titolare di
più di due deleghe. 

7.  Le  deleghe sono conferite  con atto  scritto  e  la
firma  del  delegante  è  autenticata  nelle  forme  di
legge. 

8. L'elezione dei membri dell’assemblea consortile è
effettuata a scrutinio segreto. L’elezione può essere
effettuata anche mediante modalità telematiche, che
garantiscano la  sicurezza,  l’anonimato  e l’integrità
del  voto,  disciplinate  nel  regolamento  di  cui
all'articolo 11, comma 5.

9.  Al  fine  di  promuovere  la  partecipazione  alle
elezioni consortili, il  consorzio di bonifica, entro il
termine di sessanta giorni antecedenti la data fissata
per le elezioni, comunica agli aventi diritto al voto la
data di svolgimento delle stesse, con l'indicazione del
seggio  dove  si  tengono  le  operazioni  elettorali  ed
ogni altra informazione utile all'esercizio del diritto
di voto.

10. Oltre a quanto previsto al comma 9, il consorzio
di  bonifica,  entro  il  termine  di  quindici  giorni
antecedenti la data fissata per le elezioni, provvede a
darne  avviso  in  almeno un quotidiano a  rilevanza
locale,  specificando  la  data  di  svolgimento  delle
stesse nonché l'indicazione dei seggi dove si tengono
le operazioni elettorali.

individuato  dalla  maggioranza  degli  intestatari,
calcolata secondo il valore delle quote.

3.  L'individuazione  è  effettuata  con  dichiarazione
autenticata nei modi di legge e trasmessa al consorzio
almeno dieci giorni prima della data delle elezioni.

4.  Se  la  dichiarazione  non  è  stata  depositata  nel
termine  previsto,  il  diritto  di  voto  è  esercitato  dal
cointestatario  titolare della quota che rappresenta la
maggioranza  della  proprietà  indivisa  ovvero,  in
mancanza, dal primo intestatario della proprietà.

5.  Per  le  persone  giuridiche,  per  i  minori  e  gli
interdetti, il  diritto di voto è esercitato dai rispettivi
legali rappresentanti.

6.  Ai  fini  dell'esercizio  del  voto,  è  ammessa  la
delega a favore di un altro iscritto nella medesima
sezione elettorale. Ogni consorziato non può essere
titolare di più di  due deleghe  

7. Le deleghe sono conferite con atto scritto e la
firma del  delegante  è  autenticata  nelle  forme  di
legge. 

8. L'elezione dei membri dell’assemblea consortile è
effettuata a scrutinio  segreto.  L’elezione può essere
effettuata anche mediante modalità   telematiche, che
garantiscano la sicurezza, l’anonimato e l’integrità del
voto,  disciplinate nel  regolamento di  cui  all'articolo
11, comma 5.

8bis.  L'assegnazione  dei  seggi  tra  le  liste
concorrenti  è  effettuata  in  ragione  del  criterio
maggioritario,  con  le  modalità  definite  nel
regolamento di cui all'articolo 11, comma 5. 

9.  Al  fine  di  promuovere  la  partecipazione  alle
elezioni  consortili,  il  consorzio di  bonifica,  entro il
termine di sessanta giorni antecedenti la data fissata
per le elezioni, comunica agli aventi diritto al voto la
data di svolgimento delle stesse, con l'indicazione del
seggio dove si tengono le operazioni elettorali ed ogni
altra informazione utile all'esercizio del diritto di voto.

10. Oltre a quanto previsto al comma 9, il consorzio di
bonifica,  entro  il  termine  di  quindici  giorni
antecedenti la data fissata per le elezioni, provvede a
darne  avviso  in  almeno  un  quotidiano  a  rilevanza
locale, specificando la data di svolgimento delle stesse
nonché  l'indicazione  dei  seggi  dove  si  tengono  le
operazioni elettorali.
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Art. 11 
Svolgimento delle elezioni

1.  Fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  10,
comma 5, i consorziati che godono dei diritti  civili
hanno diritto all’elettorato attivo e passivo.

2. Ai fini dell'elezione, i consorziati sono suddivisi in
tre sezioni elettorali e la suddivisione è effettuata in
modo  che  ciascuna  sezione  rappresenti  un  uguale
carico  contributivo.  Ad  ogni  sezione  elettorale
compete un numero di membri dell’assemblea pari a
cinque.

3. L'elezione dei membri dell’assemblea consortile si
svolge  su  presentazione  di  liste  concorrenti  di
candidati compresi tra gli iscritti negli elenchi degli
aventi diritto al voto della rispettiva sezione. 

4.  Le  liste  dei  candidati  sono  presentate  da  un
numero  di  consorziati  non  inferiore  a  cinquanta
oppure  non  inferiore  al  2  per  cento  degli  aventi
diritto al voto nella sezione. 

5. La Giunta regionale, con regolamento, disciplina
le modalità per l'elezione degli organi consortili, ivi
comprese le modalità telematiche di cui all'articolo
10, comma 8.

Art. 13 
Organi

1. Gli organi del consorzio di bonifica sono: 
a) l’assemblea consortile; 

b) il presidente del consorzio; 

c) il revisore dei conti.
2. Gli organi del consorzio restano in carica cinque
anni.

Art. 15 
Funzioni dell’assemblea consortile

1. L’assemblea consortile provvede: 
a) all’approvazione dello statuto del consorzio;

b) all’adozione del piano di classifica;

c) all’adozione e all’approvazione della proposta del
piano delle attività di bonifica;

d) (93) all’approvazione dei bilanci dell’ente;

e)  all’approvazione  dei  regolamenti  interni  di
organizzazione e funzionamento dell’ente;

f)  alla  vigilanza  sull’attività  del  presidente  del
consorzio.
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Art. 16 
 Scioglimento dell’assemblea consortile

1. L’assemblea consortile può essere sciolta in caso
di: 
a) ripetute e gravi violazioni di legge o dello statuto; 

b) mancata vigilanza sull’attività del presidente del
consorzio in caso di gravi ritardi nell’attuazione del
piano  delle  attività  di  bonifica,  nonché  di  gravi
irregolarità amministrative e contabili. 
2. Nel casi di cui al comma 1, la Giunta regionale
provvede  alla  contestazione  dei  rilievi  ed  invita
l’assemblea a presentare le proprie controdeduzioni
entro un termine non inferiore a trenta giorni. 
3.  Qualora  l’assemblea  non  provveda  nel  termine
assegnatole ovvero la Giunta regionale non ritenga
adeguate le controdeduzioni presentate, la medesima,
con  provvedimento  motivato,  delibera  lo
scioglimento dell’assemblea. 
4.  Contestualmente  allo  scioglimento  il  Presidente
della Giunta regionale nomina, ai sensi della legge
regionale  31  ottobre  2001  n.  53  (Disciplina  dei
commissari nominati dalla Regione), un commissario
straordinario del consorzio. 
5.  Il  commissario  straordinario  indice  le  elezioni
entro novanta giorni dalla sua nomina. Le operazioni
elettorali  si  concludono entro  i  successivi  novanta
giorni.
6.  Fino  alla  costituzione  della  nuova  assemblea
consortile,  il  commissario  straordinario  svolge
attività di ordinaria amministrazione e adotta gli atti
di straordinaria amministrazione solo se necessari e
urgenti  nel  caso  in  cui  la  loro  mancata  adozione
determini  un pregiudizio  per  il  consorzio,  secondo
quanto stabilito nell’atto regionale di nomina.

Art. 16 
Scioglimento dell’assemblea consortile

1. L’assemblea consortile può essere sciolta in caso di:
a) ripetute e gravi violazioni di legge o dello statuto; 

b)  mancata vigilanza  sull’attività  del  presidente  del
consorzio in caso di gravi ritardi nell’attuazione del
piano  delle  attività  di  bonifica,  nonché  di  gravi
irregolarità amministrative e contabili; 

2. Nel  casi  di  cui  al  comma 1, la Giunta regionale
provvede  alla  contestazione  dei  rilievi  ed  invita
l’assemblea  a  presentare  le  proprie  controdeduzioni
entro un termine non inferiore a trenta giorni. 
3.  Qualora  l’assemblea  non  provveda  nel  termine
assegnatole  ovvero  la  Giunta  regionale  non  ritenga
adeguate le controdeduzioni presentate, la medesima,
con provvedimento motivato, delibera lo scioglimento
dell’assemblea. 
4.  Contestualmente  allo  scioglimento  il  Presidente
della  Giunta  regionale nomina,  ai  sensi  della  legge
regionale  31  ottobre  2001  n.  53  (Disciplina  dei
commissari nominati dalla Regione), un commissario
straordinario del consorzio. 
5.  Il  commissario  straordinario  indice le elezioni
entro centottanta novanta giorni dalla sua nomina.
Le  operazioni  elettorali  si  concludono  entro  i
successivi centottanta  novanta giorni.
6.  Fino  alla  costituzione  della  nuova  assemblea
consortile, il commissario straordinario svolge attività
di  ordinaria  amministrazione  e  adotta  gli  atti  di
straordinaria  amministrazione  solo  se  necessari  e
urgenti  nel  caso  in  cui  la  loro  mancata  adozione
determini  un  pregiudizio  per  il  consorzio,  secondo
quanto stabilito nell’atto regionale di nomina.

Art. 17 
Presidente del consorzio

1. L'assemblea consortile elegge, tra i propri membri,
il presidente del consorzio e il vicepresidente.

2.  Il  presidente del  consorzio è l’organo esecutivo
dell’ente  e  ne  ha  la  rappresentanza  legale.  Esso
presiede e convoca l’assemblea consortile, detta gli
indirizzi  per  l’organizzazione  e  la  gestione
complessiva del  consorzio,  ed è responsabile della
predisposizione  da  parte  della  struttura
amministrativa  degli  atti  di  competenza
dell’assemblea. Approva tutti  gli  atti  che non sono
riservati alla competenza dell’assemblea o attribuiti
dallo statuto alla struttura amministrativa.

Art. 17 
Presidente del consorzio

1. L'assemblea consortile elegge, tra i propri membri,
il presidente del consorzio e il vicepresidente.

2.  Il  presidente  del  consorzio  è  l’organo  esecutivo
dell’ente  e  ne  ha  la  rappresentanza  legale. Esso
presiede e convoca l’assemblea consortile, detta gli
indirizzi  per  l’organizzazione  e  la  gestione
complessiva del consorzio  ed è responsabile della
predisposizione  da  parte  della  struttura
amministrativa  degli  atti  di  competenza
dell’assemblea. Approva tutti gli atti che non sono
riservati  alla  competenza  dell’assemblea  o
attribuiti  dallo  statuto  alla  struttura
amministrativa.
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3.  Il  presidente  del  consorzio  svolge  le  proprie
funzioni  con il  supporto dell’ufficio di  presidenza,
composto  dal  presidente  medesimo,  dal  vice
presidente  e  da  un  membro  eletto  in  seno
all’assemblea.

4. In caso di assenza o di temporaneo impedimento,
il presidente viene sostituito dal vicepresidente.

5. Il presidente del consorzio può essere confermato
una sola volta.

6.  Nel  rispetto  della  vigente  normativa  statale  e
regionale: 
a) il presidente del consorzio percepisce un’indennità
annua  non  superiore  all’indennità  spettante  al
sindaco di un comune con popolazione non superiore
a quindicimila abitanti;

b)  gli  ulteriori  membri  dell’ufficio  di  presidenza
percepiscono un gettone di presenza non superiore a
euro 30,00 per ogni seduta dell’ufficio di presidenza.

7.  Il  presidente  relaziona  semestralmente
all’assemblea  consortile  sul  proprio  operato e  può
essere sostituito dall’assemblea per le violazioni di
cui all’articolo 16, comma 1, lettere a) e b), ad esso
imputabili,  previo  espletamento  di  apposito
contraddittorio secondo quanto stabilito dallo statuto.

4. In caso di assenza o di temporaneo impedimento, il
presidente viene sostituito dal vicepresidente.

5. Il presidente del consorzio può essere ri eletto solo
per due mandati.

6.  Nel  rispetto  della  vigente  normativa  statale  e
regionale: 
a) il presidente del consorzio percepisce un’indennità
annua non superiore all’indennità spettante al sindaco
di  un  comune  con  popolazione  non  superiore  a
quindicimila abitanti;

b)  gli  ulteriori  membri  dell’ufficio  di  presidenza
percepiscono un gettone di presenza non superiore a
euro 30,00 per ogni seduta dell’ufficio di presidenza.

7.  Il  presidente  relaziona  semestralmente
all’assemblea  consortile  sul  proprio  operato  e  può
essere sostituito dall’assemblea per le violazioni di cui
all’articolo  16,  comma  1,  lettere  a)  e  b),  ad  esso
imputabili,  previo  espletamento  di  apposito
contraddittorio secondo quanto stabilito dallo statuto.

Art. 17 bis 
Funzioni del Presidente del consorzio

1. Il Presidente del consorzio: 
a) presiede e convoca l’assemblea consortile; 

b)  detta  gli  indirizzi  per  l’organizzazione  e  la
gestione complessiva del consorzio in coerenza con
gli eventuali indirizzi di cui all'articolo 22, comma
2, lettera 0a) e con il Piano delle attività di bonifica
di cui all’articolo 26 comma 1; 
c)  approva il piano della qualità della prestazione
organizzativa; 
d) valuta il direttore generale ai sensi dell'articolo
21 comma 6bis 
e)   è  responsabile  della  predisposizione da parte
della  struttura  amministrativa  degli  atti  di
competenza dell’assemblea; 

f) approva tutti gli atti che non sono riservati alla
competenza  dell’assemblea  o  attribuiti  dallo
statuto alla struttura amministrativa.
2.  Il  presidente  relaziona  semestralmente
all’assemblea consortile sul proprio operato e può
essere sostituito dall’assemblea per le violazioni di
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cui all’articolo 16, comma 1, lettere a) e b), ad esso
imputabili,  previo  espletamento  di  apposito
contraddittorio  secondo  quanto  stabilito  dallo
statuto.

Art. 21 
Struttura operativa e tecnico amministrativa del

consorzio
1.  La  struttura  operativa  e  tecnico  amministrativa
dell’ente è affidata  al  direttore  generale,  nominato
dal  presidente  del  consorzio,  sentita  l’assemblea,
previo  avviso  pubblico  di  manifestazione  di
interesse,  tra  soggetti  dotati  di  professionalità
adeguata  alle  funzioni  da  svolgere,  in  possesso di
laurea magistrale, come disciplinata dall'ordinamento
vigente, che abbiano ricoperto incarichi dirigenziali
per almeno cinque anni in enti o aziende pubbliche o
private,  o  che  abbiano  conseguito  una  particolare
specializzazione  nel  settore  della  bonifica  e  della
difesa del suolo, desumibile da concrete esperienze
di lavoro. 

2. Il direttore: 
a) predispone gli atti di competenza del presidente e
dell’assemblea;

b)  cura  le  attività  di  competenza del  consorzio  in
attuazione degli indirizzi del presidente;

c)  organizza  e  controlla  la  struttura  operativa  e
tecnico amministrativa. 

3. Il  direttore generale resta in carica per un tempo
analogo a quello  dell’assemblea consortile.  Esso è
rinnovabile per una sola volta.

4.  Il  rapporto  di  lavoro  del  direttore  generale  è
disciplinato con contratto di diritto privato.

5.  L'incarico  di  direttore  generale  ha  carattere  di
esclusività ed è a tempo pieno. Per i soggetti esterni

Art. 21 
Struttura operativa e tecnico amministrativa del

consorzio
1. La struttura operativa e tecnico amministrativa
dell’ente è affidata al direttore generale.

1bis.  Il  direttore  generale  è  nominato  dal
presidente del consorzio d'intesa con il Presidente
della Giunta regionale, sulla base di  una rosa di
cinque  candidati  individuati  dal  presidente  del
consorzio,  sentita l’assemblea,  nell'ambito di  una
procedura  comparativa  pubblica  ai  sensi  del
comma 1ter. 

1  ter.  Ai  fini  dell'individuazione  della  rosa  di
candidati di cui al comma 1 bis, il presidente del
consorzio  pubblica  un  avviso  pubblico  di
manifestazione di interesse fra cittadini  dei  Paesi
membri  dell'Unione  europea  aventi  comprovata
esperienza e qualificazione professionale adeguata
alle  funzioni  da  svolgere,  in  possesso  di  laurea
magistrale,  come  disciplinata  dall'ordinamento
vigente,  che  abbiano  ricoperto  incarichi
dirigenziali  per  almeno  cinque  anni  in  enti  o
aziende  pubbliche  o  private,  o  che  abbiano
conseguito  una  particolare  specializzazione  nel
settore  della  bonifica  e  della  difesa  del  suolo,
desumibile da concrete esperienze di lavoro. 

1  quater.  L'avviso  di  cui  al  comma  1  ter  è
pubblicato  sul  BURT e  sul  sito  istituzionale  del
consorzio. 
 
2. Il direttore: 
a) predispone gli atti di competenza del presidente e
dell’assemblea;

b)  cura  le  attività  di  competenza  del  consorzio  in
attuazione degli indirizzi del presidente;

c) organizza e controlla la struttura operativa e tecnico
amministrativa. 

3. Il  direttore generale resta in carica per un tempo
analogo  a  quello  dell’assemblea  consortile.  Esso  è
rinnovabile per una sola volta.

4.  Il  rapporto  di  lavoro  del  direttore  generale  è
disciplinato con contratto di diritto privato. 

5.  L'incarico  di  direttore  generale  ha  carattere  di
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al consorzio, provenienti dal settore pubblico, esso è
conferito previo collocamento in aspettativa o fuori
ruolo, secondo l'ordinamento dell'amministrazione di
provenienza.

6. Il trattamento economico del direttore generale è
determinato dall’assemblea consortile sulla base del
contratto  collettivo  nazionale  dei  dirigenti  dei
consorzi  di  bonifica,  in  misura  non  superiore  alla
retribuzione  dei  dirigenti  regionali  responsabili  di
settori  che  svolgono  solo  parti  omogenee  di  un
complesso di competenze.

esclusività ed è a tempo pieno. Per i soggetti esterni al
consorzio,  provenienti  dal  settore  pubblico,  esso  è
conferito  previo  collocamento in aspettativa o fuori
ruolo, secondo l'ordinamento dell'amministrazione di
provenienza.

5bis.  Il  direttore  generale  è  soggetto
all'applicazione della disciplina dettata in materia
di  inconferibilità,  incompatibilità,  cumulo  di
impieghi e incarichi.

6. Il  trattamento economico del  direttore generale è
determinato dall’assemblea consortile  sulla  base del
contratto  collettivo  nazionale  dei  dirigenti  dei
consorzi  di  bonifica,  in  misura  non  superiore  alla
retribuzione  dei  dirigenti  regionali  responsabili  di
settori  che  svolgono  solo  parti  omogenee  di  un
complesso di competenze.

6  bis.  La  valutazione  del  direttore  generale  è
effettuata dal presidente del consorzio, su proposta
dell'organismo indipendente di valutazione, previo
parere della Giunta regionale che si esprime entro
trenta giorni dalla richiesta. 

Art.21 bis
 Cessazione dall’incarico di direttore generale

1.  Il  contratto  del  direttore  generale può essere
risolto anticipatamente con decreto del Presidente
del consorzio d'intesa o su richiesta motivata del
Presidente della Giunta regionale,  che dispone la
revoca della nomina, per i seguenti motivi:
a) grave perdita del conto economico;

b) mancato conseguimento dei risultati previsti dal
piano  delle  attività  per  cause  imputabili  alla
responsabilità dello stesso direttore generale;

c) mancato rispetto degli indirizzi e delle direttive
impartiti  dal  Presidente del  consorzio,  per cause
imputabili alla responsabilità dello stesso direttore
generale.
d)  valutazione  negativa,  effettuata  ai  sensi
dell'articolo  21,  comma  6bis,  sul  conseguimento
degli obiettivi definiti dal piano della qualità della
prestazione organizzativa, di cui all’articolo 21 ter;

e)  mancata  predisposizione  del  bilancio  di
previsione  o  del  bilancio  di  esercizio  per  cause
imputabili alla responsabilità dello stesso direttore
generale. 

Art.21 ter
Piano della qualità della prestazione organizzativa

e relazione sulla qualità della prestazione

1.  Il  piano  della  qualità  della  prestazione
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organizzativa del consorzio:
a) definisce annualmente, con proiezione triennale,
gli obiettivi, gli indicatori ed i valori attesi su cui si
basa  la  misurazione,  la  valutazione  e  la
rendicontazione dei risultati organizzativi;

b)  esplicita  gli  obiettivi  individuali  del  direttor e
generale del consorzio; 

c) costituisce il riferimento per la definizione degli
obiettivi  e  per  la  conseguente  misurazione  e
valutazione della qualità della prestazione di tutto
il personale del Consorzio.
2. Il  piano  della  qualità  della  prestazione
organizzativa  è  predisposto,  in  coerenza  con  gli
indirizzi di cui all’articolo 17bis, comma 1, lettera
b) e con la proposta relativa al piano delle attività
di  bonifica  di  cui  all’articolo  25,  comma  1,  dal
direttore  generale,  che  lo  invia  alla  Giunta
regionale  entro  il  30  novembre  dell’anno
precedente. Il Piano è approvato dal presidente del
consorzio entro  il  31  gennaio  dell’anno  di
riferimento, previo parere della Giunta regionale.
3.  La  Giunta  regionale  definisce  la  cadenza
periodica  e  le  procedure  per  l'effettuazione  dei
monitoraggi  circa  lo  stato  di  realizzazione  degli
obiettivi  previsti  nel  piano  della  qualità  della
prestazione organizzativa.

4.  Il  direttore  generale,  a  conclusione  dell'intero
ciclo  di  programmazione,  misurazione  e
valutazione, predispone una relazione sulla qualità
della  prestazione  che  evidenzia  i  risultati
organizzativi  ed  individuali  raggiunti  nell'anno
precedente.  La  relazione  è  approvata  dal
presidente del consorzio entro il 30 aprile di ogni
anno, ed  è  inviata  alla  struttura  regionale
competente in materia di consorzi di bonifica. 

Art. 21 quater
Composizione  e funzioni dell'organismo

indipendente di valutazione (OIV) 

1. Al fine di uniformare e coordinare il sistema di
misurazione  e  valutazione  della  qualità  della
prestazione  lavorativa  del  personale  consortile,
delineato in rapporto ai risultati conseguiti a livello
organizzativo  ed  a  livello  individuale,  i  consorzi
individuano un unico  organismo indipendente di
valutazione (OIV) per il personale dei sei consorzi,
a carattere collegiale, composto da soggetti esterni
ai  consorzi,  dotati  di  elevata  professionalità  e  di
pluriennale  esperienza  in  materia  di  valutazione
nel campo manageriale o dell’organizzazione e del
personale o della misurazione e valutazione delle
prestazioni  e  dei  risultati,  con  particolare
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riferimento  al  settore  pubblico  e in  possesso  di
diploma  di  laurea  secondo  il  previgente
ordinamento o laurea specialistica.
2. L’OIV è composto, nel rispetto dell’equilibrio di
genere,  da tre membri. L’incarico è conferito con
una  decorrenza  e  per  la  durata  che  consenta
l'avvio e la conclusione di non più di  tre cicli  di
valutazione e può essere rinnovato una sola volta.

3. L'OIV svolge le seguenti funzioni: 

a)  monitorare  il  funzionamento  complessivo  del
sistema  della  valutazione,  informando
tempestivamente il settore regionale in materia di
consorzi  di  bonifica   in  merito  alle  criticità
riscontrate;

b)  presidiare  il  processo  di  misurazione  e
valutazione  della  qualità  della  prestazione
organizzativa  dell’amministrazione  nel  suo
complesso;

c)  validare  la  relazione  sulla  qualità  della
prestazione;

d)  garantire  la  correttezza  dei  processi  di
misurazione e valutazione;

e) vigilare sulla corretta attribuzione dei premi ai
dipendenti;

f)  promuovere  e  attestare  l’assolvimento  degli
obblighi relativi alla trasparenza.
g)  proporre  annualmente  al  Presidente  del
consorzio la valutazione del direttore generale.
4.  Per  l’espletamento  delle  funzioni  attribuite
l’OIV si avvale delle strutture dei consorzi.   

Art. 22 
Funzioni regionali

1.  La  Regione  esercita  funzioni  di  indirizzo  e
controllo sull’attività del consorzio.
2. Ai fini di cui al comma 1, la Regione: 
a) approva, nell’ambito del documento operativo per
la  difesa  del  suolo  di  cui  all'articolo  3  della  l.r.
80/2015,il  piano  delle  attività  di  bonifica,
individuando  le  risorse  da  destinare  alle  attività
finanziate con risorse pubbliche;

b) approva, con deliberazione della Giunta regionale,
le  direttive  per  l’elaborazione  della  proposta  del
piano delle attività; 

c)  approva,  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale,  linee  guida  per  l’adozione  del  piano  di
classifica;

d) approva, con deliberazione della Giunta regionale,
il piano di classifica adottato dal consorzio;

e)  individua,  con  deliberazione  del  Consiglio

Art. 22 
Funzioni regionali

1.  La  Regione  esercita  funzioni  di  indirizzo  e
controllo sull’attività del consorzio. 
2. Ai fini di cui al comma 1, la Regione: 
0a)  può impartire,  entro  il  30  settembre  di  ogni
anno,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,
indirizzi per l'elaborazione della proposta di  Piano
delle attività di  bonifica, in coerenza con quanto
disposto dalla vigente normativa e dagli atti della
programmazione regionale. 
a) approva, nell’ambito del documento operativo per
la  difesa  del  suolo  di  cui  all'articolo  3  della  l.r.
80/2015,  il  piano  delle  attività  di  bonifica,
individuando  le  risorse  da  destinare  alle  attività
finanziate con risorse pubbliche 
abis) approva eventuali integrazioni al piano delle
attività di bonifica qualora si rendano disponibili
nel  corso  dell’anno  di  riferimento  risorse
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regionale,  il  reticolo  idrografico  ed  il  reticolo  di
gestione;

f)  approva,  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale, lo schema tipo di statuto del consorzio;

g) esprime, con deliberazione della Giunta regionale,
un parere vincolante sulla  conformità dello statuto
del consorzio allo statuto tipo di cui alla lettera f);

h) abrogata; 

i) approva, con deliberazione della Giunta regionale,
il censimento di tutte le opere idrauliche e di bonifica
esistenti sul territorio regionale;

l) approva, con deliberazione della Giunta regionale,
lo schema tipo delle convenzioni di cui agli articoli
23, comma 3, e 30.
m)  approva,  con  deliberazione  della  Giunta
regionale,  direttive  per  l’armonizzazione  e
l’uniforme  redazione  dei  bilanci  preventivi  e  di
esercizio, anche mediante schemi tipo di bilancio e
principi contabili;

n) abrogata. 

pubbliche per la realizzazione di  nuove opere di
bonifica o di  nuove opere idrauliche di  quarta e
quinta categoria. Il piano delle attività integrato è
comunicato all’Assemblea consortile;

b) approva, con deliberazione della Giunta regionale,
le direttive per l’elaborazione della proposta del piano
delle attività; 

c) approva, con deliberazione del Consiglio regionale,
linee guida per l’adozione del piano di classifica;

d) approva, con deliberazione della Giunta regionale,
il piano di classifica adottato dal consorzio;

e)  individua,  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale,  il  reticolo  idrografico  ed  il  reticolo  di
gestione;

f) approva, con deliberazione del Consiglio regionale,
lo schema tipo di statuto del consorzio;

g) esprime, con deliberazione della Giunta regionale,
un parere vincolante sulla conformità dello statuto del
consorzio allo statuto tipo di cui alla lettera f);

h) abrogata; 

i) approva, con deliberazione della Giunta regionale, il
censimento di tutte le opere idrauliche e di bonifica
esistenti sul territorio regionale;

l) approva, con deliberazione della Giunta regionale,
lo schema tipo delle convenzioni di  cui agli articoli
23, comma 3, e 30.
m) approva, con deliberazione della Giunta regionale,
direttive per l’armonizzazione e l’uniforme redazione
dei bilanci preventivi e di esercizio, anche mediante
schemi tipo di bilancio e principi contabili;

n) abrogata. 

Art. 23 
Funzioni del consorzio di bonifica

1. Il consorzio di bonifica provvede: 
a)  alla  progettazione  e  realizzazione  delle  nuove
opere di bonifica individuate nel piano delle attività
di bonifica; 

b)  alla  progettazione  e  realizzazione  delle  nuove
opere  idrauliche  di  quarta  e  quinta  categoria,
individuate nel piano delle attività di bonifica;

c)  alla  manutenzione  ordinaria  e  gestione  in
efficienza  del  reticolo  di  gestione,  delle  opere  di
bonifica e delle opere idrauliche di  terza,  quarta e
quinta categoria;

d)  alla  manutenzione  straordinaria  delle  opere  di
bonifica; 

e) abrogata; 

f) al pronto intervento, all’esercizio e vigilanza sulle
opere  di  bonifica,  ivi  compreso  il  rilascio  delle
concessioni, delle licenze e dei permessi di cui agli
articoli 134 e 138 del regio decreto 8 maggio 1904,
n.  368  (Regolamento  per  l’esecuzione  del  Testo
Unico della legge 22 marzo 1900, n.195 e della legge

Art. 23 
Funzioni del consorzio di bonifica

1. Il consorzio di bonifica provvede: 
a) alla progettazione e realizzazione delle nuove opere
di  bonifica  individuate  nel  piano  delle  attività  di
bonifica; 

b) alla progettazione e realizzazione delle nuove opere
idrauliche di quarta e quinta categoria, individuate nel
piano delle attività di bonifica;

c) alla manutenzione ordinaria e gestione in efficienza
del reticolo di gestione, delle opere di bonifica e delle
opere idrauliche di terza, quarta e quinta categoria;

d)  alla  manutenzione  straordinaria  delle  opere  di
bonifica; 

e) abrogata; 

f) al pronto intervento, all’esercizio e vigilanza sulle
opere  di  bonifica,  ivi  compreso  il  rilascio  delle
concessioni, delle licenze e dei permessi  di  cui agli
articoli 134 e 138 del regio decreto 8 maggio 1904, n.
368 (Regolamento per l’esecuzione del Testo Unico
della  legge  22  marzo  1900,  n.195  e  della  legge  7
luglio 1902, n. 333 sulle bonificazioni delle paludi e
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7 luglio 1902, n. 333 sulle bonificazioni delle paludi
e dei terreni paludosi) e l’introito dei relativi canoni.
2.  Il  consorzio  di  bonifica  può  svolgere,  previa
stipula  di  convenzione  con  la  Regione  e  con  i
consorzi di bonifica interregionali  confinanti  con il
proprio comprensorio, nell’ambito del comprensorio
interregionale  di  questi  ultimi,  le  attività  di  cui al
comma 1 connesse e funzionali agli interventi e alle
attività svolte nel proprio comprensorio regionale. 
3.  Nei  territori  montani,  il  consorzio  esercita  le
funzioni di  cui al  comma 1, e svolge le attività di
supporto  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  agli
articoli 9 e 29, mediante la stipula con le unioni dei
comuni  di  convenzioni,  redatte  sulla  base  dello
schema  tipo  approvato  dalla  Giunta  regionale,
nell’ambito  delle  quali  è  regolato,  in  particolare,
l’utilizzo del personale adibito a tali mansioni. 
4. Le spese relative al personale di cui al comma 3,
non  rientrano  nelle  spese  di  cui  all’articolo  32,
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali). 
5.  Le  convenzioni  di  cui  ai  commi  2  e  3,  sono
trasmesse alla Regione.
6. Allo scopo di realizzare economie di gestione ed
avvalersi  di  competenze  insistenti  sui  territori  di
competenza,  i  consorzi  di  bonifica,  per  finalità  di
comune  interesse  e  nel  rispetto  dei  principi
comunitari,  affidano  preferibilmente  i  lavori  di
manutenzione ordinaria agli imprenditori agricoli, di
cui all’articolo 2135 del codice civile, appartenenti al
consorzio,  iscritti  al  registro  delle  imprese  e  che
operano  nel  territorio  del  comprensorio  di
riferimento,  sulla  base  delle  convenzioni  di  cui
all’articolo  15  del  decreto  legislativo  18  maggio
2001, n. 228 (Orientamento e modernizzazione del
settore agricolo,  a norma dell'articolo 7 della  L.  5
marzo 2001, n.  57),  e dell’articolo 2,  comma 134,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato “Legge finanziaria 2008”).
7.  Entro sei mesi  dall’insediamento degli  organi di
tutti  i  consorzi,  al  fine  di  realizzare  economie  di
gestione e di garantire omogeneità nello svolgimento
delle funzioni, i  consorzi di bonifica, gestiscono in
forma associata le seguenti attività: 
a) organizzazione e gestione delle risorse umane;

b) gestione dei  servizi  amministrativi  e dei  servizi
informativi territoriali;

c) gestione del  catasto consortile ed emissione dei
ruoli di contribuenza;

d) gestione dell’affidamento dei contratti pubblici;

e) gestione legale dei contenziosi;

f)  gestione  dell’attività  di  comunicazione
istituzionale e dei rapporti con i consorziati.

dei terreni paludosi) e l’introito dei relativi canoni.
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8. Per lo svolgimento in forma associata delle attività
di cui al comma 7, sono utilizzate le strutture e le
risorse umane dei consorzi, senza ulteriori oneri per
la contribuenza consortile.
9.  Le modalità e i  relativi  atti  di  cui  al  comma 7,
sono  trasmessi  alla  Giunta  regionale  ed  alla
competente commissione consiliare.

Art.23 bis
Partecipazioni a società ed altri enti

1.  Fermo  restando  il  piano  di  razionalizzazione
delle società  partecipate  dai Consorzi  ai sensi del
decreto  legislativo  19  agosto  2016  n.175  "Testo
unico  in  materia  di  società  a  partecipazione
pubblica",  i  consorzi  di  bonifica non  possono,
direttamente  o  indirettamente,  costituire  nuove
società e detenere nuove partecipazioni in società a
totale o parziale partecipazione pubblica o in altri
enti. 

Art. 25 
Proposta relativa al piano delle attività di bonifica

1. Al fine dell’approvazione del piano delle attività
di bonifica, il consorzio di bonifica approva ed invia
alla  Giunta  regionale,  entro  il  30  novembre  di
ciascun anno, la proposta concernente le opere e le
attività  da  realizzare  nell’anno  successivo,  con
l’indicazione  delle  relative  priorità  e  delle  risorse
consortili da destinare alle medesime, ove dovute.
2. Per i territori montani, la proposta di cui al comma
1, è approvata dal consorzio previa acquisizione del
parere  dell’unione  dei  comuni  e  dei  comuni
territorialmente interessati.

Art. 25 
Proposta relativa al piano delle attività di bonifica

1. Al fine dell’approvazione del piano delle attività di
bonifica, il consorzio di bonifica  adotta approva ed
invia alla Giunta regionale, entro il  30 novembre di
ciascun anno, la proposta concernente le opere e le
attività  da  realizzare  nell’anno  successivo,  con
l’indicazione  delle  relative  priorità  e  delle  risorse
consortili da destinare alle medesime, ove dovute.

2. Per i territori montani, la proposta di cui al comma
1, è approvata dal consorzio previa acquisizione del
parere  dell’unione  dei  comuni  e  dei  comuni
territorialmente interessati.

2bis.  Nel  caso  in  cui  i  Consorzi  di  bonifica
omettano di predisporre o aggiornare la proposta
relativa al piano della attività di bonifica, la Giunta
regionale  diffida  il  consorzio  inadempiente
fissando  un  termine  entro  il  quale  adempiere.
Qualora  il  consorzio  non  adempia  nel  termine
fissato dalla Giunta regionale, la stessa entro trenta
giorni nomina un commissario ad acta, con oneri a
carico del consorzio che procede all'adozione della
proposta relativa al piano delle attività di bonifica.

2ter. Fino all'approvazione del piano delle attività
da  parte  della  Giunta  regionale,  i  consorzi  di
bonifica possono dare attuazione solo alle  attività
di  manutenzione ordinaria e straordinaria di  cui
all'articolo 23,  comma 1, lettere c),  d) ed f).  

Art. 26 
Piano delle attività di bonifica

Art. 26 
Piano delle attività di bonifica
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1. Il piano delle attività di bonifica è approvato dalla
Giunta  regionale  nell'ambito  del  documento
operativo per la difesa del suolo di cui all'articolo 3
della l.r. 80/2015.

2. Sulla base della proposta di cui all’articolo 25, e
nel  rispetto  delle  direttive  di  cui  all’articolo  22,
comma  2,  lettera  b),  delle  previsioni  dei  piani  di
bacino  e  tenendo  conto  della  specifica  situazione
territoriale,  il  piano  delle  attività  di  bonifica
definisce: 
a) le attività di manutenzione ordinaria del reticolo di
gestione e delle opere di bonifica, nonché delle opere
idrauliche di terza, quarta e quinta categoria;

b)  le  attività  di  manutenzione  straordinaria  delle
opere di bonifica;

c) le attività di esercizio e vigilanza sulle opere di
bonifica;

d) abrogata;

e) le nuove opere pubbliche di bonifica e le nuove
opere  idrauliche  di  quarta  e  quinta  categoria  da
realizzare nell’anno di riferimento;

f)  le  attività  di  manutenzione  straordinaria  delle
opere idrauliche di terza, quarta e quinta categoria.

f bis) le attività di manutenzione ordinaria, esercizio
e  vigilanza  sulle  opere  di  captazione,  provvista,
adduzione  e  distribuzione  delle  acque  utilizzate  a
prevalenti  fini  agricoli,  ivi  compresi  i  canali
demaniali d’irrigazione. 
3.  Il  piano delle  attività  di  bonifica  individua  per
ciascuna  delle  attività  di  cui  al  comma  2,  il
cronoprogramma e le risorse da destinare nel rispetto
di quanto previsto all’articolo 24.

1. Il  piano delle  attività  di  bonifica  è  approvato
dalla Giunta regionale con deliberazione entro il 31
dicembre di ogni anno, con riferimento all’anno in
corso o all’anno successivo. 
1bis. Il  Piano delle attività di bonifica può essere
approvato  per  stralci  funzionali  e  può  essere
aggiornato nel  corso dell’anno di  riferimento, su
proposta  di  modifica  presentata dal  Consorzio  e
fatto salvo quanto disposto all’articolo 22, comma
2, lettera abis).
2. Sulla base della proposta di cui all’articolo 25, e nel
rispetto  degli eventuali indirizzi  e delle direttive di
cui all’articolo 22, comma 2, lettere 0a) e b), delle
previsioni dei piani di bacino e tenendo conto della
specifica situazione territoriale, il piano delle attività
di bonifica definisce: 
a) le attività di manutenzione ordinaria del reticolo di
gestione e delle opere di bonifica, nonché delle opere
idrauliche di terza, quarta e quinta categoria;

b) le attività di manutenzione straordinaria delle opere
di bonifica;

c)  le  attività  di  esercizio  e  vigilanza sulle  opere di
bonifica;

d) abrogata;

e) le nuove opere pubbliche di  bonifica e le nuove
opere  idrauliche  di  quarta  e  quinta  categoria  da
realizzare nell’anno di riferimento;

f)  le  attività  di  manutenzione  straordinaria  delle
opere  idrauliche  di  terza,  quarta  e  quinta
categoria.

f bis) le attività di manutenzione ordinaria, esercizio e
vigilanza  sulle  opere  di  captazione,  provvista,
adduzione  e  distribuzione  delle  acque  utilizzate  a
prevalenti fini agricoli, ivi compresi i canali demaniali
d’irrigazione. 
3.  Il  piano  delle  attività  di  bonifica  individua  per
ciascuna  delle  attività  di  cui  al  comma  2,  il
cronoprogramma e le risorse da destinare nel rispetto
di quanto previsto all’articolo 24.

Art. 27 
Interventi urgenti

1. La Regione può attribuire ulteriori risorse per la
realizzazione  di  interventi  non  previsti  nel  piano
delle attività di bonifica qualora siano necessari, in
conseguenza di eventi imprevedibili, per garantire il
buon  regime  delle  acque,  per  evitare  danni  alle
medesime e in generale a persone e immobili. 
2. Le risorse di cui al comma 1, sono attribuite su
motivata richiesta dei consorzi nei limiti delle risorse
previste  a tal  fine dal  documento operativo per  la

Art. 27 
Interventi urgenti

1.  La Regione può attribuire  ulteriori  risorse per la
realizzazione di interventi, di  non previsti nel piano
delle  attività  di  bonifica qualora siano necessari, in
conseguenza di eventi imprevedibili,  per garantire il
buon  regime  delle  acque,  per  evitare  danni  alle
medesime e in generale a persone e immobili.  Tali
interventi  possono  essere  realizzati,  su  richiesta
della Giunta regionale, se autorizzati dalla Giunta
regionale  anche  al  di  fuori  dell'ambito  del
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difesa del suolo di cui all'articolo 3 della l.r. 80/2015. comprensorio di riferimento di ciascun consorzio. 
2.  Le risorse di  cui  al  comma 1, sono attribuite su
motivata richiesta dei consorzi nei limiti delle risorse
previste a tal fine dal Piano delle attività di bonifica
di  cui  all’articolo  26. documento  operativo  per  la
difesa del suolo di cui all'articolo 3 della l.r. 80/2015.

 Art.27 bis 
Gestione e finanziamento dei sistemi artificiali

multifunzianali 

1.  Al  fine  di  diminuire  il  rischio  idraulico  e
migliorare  i  benefici  ecologici  e  igienico-
ambientali   i  sistemi  artificiali  con  funzioni  di
captazione, adduzione e distribuzione delle acque
utilizzate a fini agricoli e/o idropotabili, funzioni di
scolo, di drenaggio urbano e con ulteriori funzioni
promiscue sono gestiti dai comuni territorialmente
interessati  che  possono  avvalersi  dei  consorzi  di
bonifica. 
2.  I  costi  relativi  alla  gestione  e  manutenzione
ordinaria  e  alla  manutenzione  straordinaria  dei
sistemi di cui al comma 1 sono finanziati: 
a) per la gestione e manutenzione ordinaria, nella
misura massima del 50 per cento con il contributo
consortile  proporzionalmente alle  funzioni  di  cui
alla presente legge e per la restante parte con le
risorse  dei  comuni  territorialmente  interessati  e,
ove  sussistano,  con  i  proventi  derivanti
dell'utilizzazione della risorsa idrica;  

b) per la manutenzione straordinaria, nella misura
massina  del  25  per  cento,  con  il  contributo
consortile  proporzionalmente alle  funzioni  di  cui
alla presente legge e per la restante parte con le
risorse  dei  comuni  territorialmente  interessati  e,
ove  sussistano,  con  i  proventi  derivanti
dell'utilizzazione della risorsa idrica. 
3.  I  comuni  acquisiscono  la  custodia  dei  sistemi
artificiali di cui al comma 1.
4.  Qualora  i  sistemi  di  cui  al  comma  1  non
adempiano  ad  alcuna  delle  funzioni  di  cui  alla
presente legge, gli  stessi  sono gestiti   dai comuni
territorialmente interessati che ne acquisiscono la
custodia.  Per  la  loro  gestione  i  comuni  possono
avvalersi dei consorzi di bonifica. 
5.  I  costi  relativi  alla  gestione  e  manutenzione
ordinaria  e  straordinaria  dei  sistemi  di  cui  al
comma 4 sono a totale carico dei  comuni, che vi
partecipano  proporzionalmente   all'utilizzo  del
tratto di rispettiva competenza. 
6.  I  sistemi  di  cui  al  comma  4,  che  risultano
appartenenti  al  demanio  dello  Stato,  sono
trasferiti,   previa  sdemanializzazione,  ai  comuni
territorialmente interessati. Il verbale di consegna
costituisce titolo per le relative trascrizioni e per le
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volture catastali.

Art. 47 
Norma finanziaria 

1.  In  coerenza con gli  stanziamenti  di  bilancio,  le
risorse  per  l’attuazione  degli  interventi  di  cui  alla
presente  legge  sono  definite  negli  atti  di
programmazione  regionale  ed  aggiornate
annualmente dal documento operativo per la difesa
del suolo di cui all'articolo 3 della l.r. 80/2015.

Art. 47 
Norma finanziaria 

1.  In  coerenza  con  gli  stanziamenti  di  bilancio,  le
risorse  per  l’attuazione  degli  interventi  di  cui  alla
presente  legge  sono  definite  negli  atti  di
programmazione regionale ed aggiornate annualmente
dal Piano delle attività di bonifica di cui all’articolo
26. documento operativo per la difesa del suolo di cui
all'articolo 3 della l.r. 80/2015.

LR 80/2015

Art. 2 
Funzioni della Regione
1. La Regione, fatto salvo quanto diversamente stabilito
dalla  normativa  regionale,  esercita  tutte  le  funzioni
amministrative, di pianificazione, di programmazione, di
indirizzo e controllo in materia di difesa del suolo, non
riservate dalla normativa nazionale allo Stato o ad enti
diversi dalla Regione e dalla provincia, ed in particolare
le seguenti: 
a)  approvazione,  con  deliberazione  della  Giunta
regionale, del documento operativo per la difesa del suolo
di cui all’articolo 3;

b) classificazione delle opere idrauliche con deliberazione
della Giunta regionale;

c)  approvazione,  con  atto  del  dirigente  della  struttura
regionale competente alla realizzazione delle opere,  del
progetto delle nuove opere idrauliche di competenza della
Regione,  nonché  delle  modifiche  di  quelle  esistenti.
L'approvazione  consiste  nella  verifica  della  conformità
del progetto delle opere di cui alla presente lettera, alla
normativa tecnica di riferimento inerente alla funzionalità
e all’efficienza dell’opera e ricomprende ogni altro atto
autorizzatorio, parere, nulla osta, omologazione e atti  di
assenso  comunque  denominati  previsti  dalla  normativa
vigente,  compresa l'autorizzazione o  la  verifica  sotto il
profilo  della  sicurezza sismica di  cui  alla  normativa  di
riferimento;

d)  omologazione,  con  atto  del  dirigente  della  struttura
regionale territorialmente competente,  dei progetti delle
nuove  opere  idrauliche  di  qualunque  categoria  e  di
bonifica realizzate da enti diversi dalla Regione, nonché
delle modifiche di quelle esistenti. Ai fini della presente
legge,  l’omologazione  consiste  nella  verifica  della
conformità del progetto delle opere di cui  alla presente
lettera  alla  normativa  tecnica di  riferimento  inerente  la
funzionalità e l’efficienza dell’opera e ricomprende ogni
altro atto autorizzatorio, parere, nulla osta e atti di assenso
comunque  denominati  previsti  dalla  normativa  vigente,
compresa  l'autorizzazione  o  la  verifica  sotto  il  profilo
della  sicurezza  sismica  di  cui  alla  normativa  di
riferimento;

e)  progettazione  e  realizzazione  di  opere  idrauliche  di
seconda e terza categoria e di opere idrogeologiche fatto
salvo quanto previsto all'articolo 2, comma 2, della legge

e)  progettazione  e  realizzazione  di  opere  idrauliche  di
seconda e terza categoria e di  opere idrogeologiche fatto
salvo  quanto  previsto  all'articolo  2,  comma  1 2,  della
regionale  27  dicembre  2012,  n.79  (Nuova  disciplina  in
materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008
e alla l.r. 91/1998 . Abrogazione della l.r. 34/1994 ); 
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regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova disciplina in
materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.
69/2008 e  alla  l.r.  91/1998 .  Abrogazione  della  l.r.
34/1994 ); 
f)  manutenzione  e  gestione  delle  opere  idrauliche  di
seconda categoria nonché delle opere idrogeologiche ad
eccezione  delle  opere  di  cui  all'articolo  3,  comma  3,
lettere b) e c) e delle altre opere finalizzate alla sicurezza
delle  infrastrutture  lineari  non  di  competenza  della
Regione; 

f bis) manutenzione straordinaria del reticolo di gestione
ed idrografico individuato ai sensi dell'articolo 22, comma
2, lettera e), della l.r. 79/2012 e delle opere idrauliche di
terza, quarta e quinta categoria; 

g) compiti di polizia idraulica di cui al regio decreto 25
luglio  1904,  n.  523  (Testo  unico  delle  disposizioni di
legge  intorno  alle  opere  idrauliche  delle  diverse
categorie),  su  tutto  il  reticolo  idrografico  e di  gestione
individuato ai sensi dell'articolo 22, comma 2, lettera e),
della  l.r.  79/2012,  nonché compiti  di  pronto  intervento
idraulico sulle opere idrauliche di seconda, terza, quarta e
quinta  categoria  e  su  tutto  il  reticolo  idrografico e  di
gestione,  (3) nonché  compiti  di  pronto  intervento
idraulico sulle opere idrauliche di seconda categoria e su
tutto  il  reticolo  idrografico e di  gestione individuato ai
sensi  dell’articolo  22,  comma  2,  lettera  e),  della  l.r.
79/2012 ,  ivi  comprese  l'imposizione  di  limitazioni  e
divieti all'esecuzione di qualsiasi opera o intervento anche
al di fuori dell'area demaniale idrica, qualora questi siano
in grado di influire anche indirettamente sul regime dei
corsi d'acqua; 

h) servizio di vigilanza e di piena di cui al regio decreto 9
dicembre 1937, n. 2669 (Regolamento sulla tutela delle
opere  idrauliche  di  1ª  e  2ª  categoria  e  delle  opere di
bonifica), sulle opere idrauliche di seconda categoria, che
insistono  sul  reticolo  idrografico  individuato  ai  sensi
dell'articolo 22, comma 2, lettera e), della l.r. 79/2012 , da
effettuare in coordinamento con le  funzioni  di  presidio
territoriale  idraulico  svolte  ai  sensi  della  normativa  in
materia di protezione civile;

i)  rilascio delle autorizzazioni e dei pareri di cui al r.d.
523/1904; 

l)  rilascio  delle  concessioni  di  estrazione  di  materiale
litoide dai corsi d'acqua; 

m) funzioni relative alla costruzione e alla vigilanza degli
sbarramenti di ritenuta e relativi bacini di accumulo fino a
15 metri di altezza o capacità d'invaso fino a 1 milione di
metri cubi;

n) gestione del demanio idrico,  ivi  compreso il  rilascio
delle concessioni o per l'utilizzo dello stesso; 

o)  determinazione,  con  deliberazione  della  Giunta
regionale,  dei  canoni  di  concessione  per  le  aree
appartenenti al demanio idrico, incluse quelle prospicienti
le vie navigabili, nel rispetto dei criteri di cui all'articolo
5, nonché dei relativi oneri istruttori e introiti dei relativi
proventi; 

p)  delimitazione,  con  deliberazione  della  Giunta
regionale, degli abitati da consolidare; 

q)  realizzazione  delle  opere  di  consolidamento  degli
abitati da consolidare;

f)  manutenzione  e  gestione  delle  opere  idrauliche  di
seconda categoria nonché delle opere idrogeologiche fatto
salvo  quanto  previsto  all'articolo  2,  comma  1,  della
l.r.79/2012 e ad eccezione delle opere di cui all'articolo 3,
comma 3, lettere b) e c) e delle altre opere finalizzate alla
sicurezza  delle  infrastrutture  lineari  non  di  competenza
della Regione; 

 

g) compiti  di  polizia idraulica di  cui  al  regio decreto 25
luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni di legge
intorno alle  opere  idrauliche  delle  diverse  categorie),  su
tutto  il  reticolo  idrografico  e  di  gestione  individuato  ai
sensi  dell'articolo  22,  comma  2,  lettera  e),  della  l.r.
79/2012,  nonché compiti  di  pronto  intervento  idraulico
sulle  opere idrauliche di  seconda,  terza,  quarta  e quinta
categoria  e  su tutto  il  reticolo idrografico  e di  gestione,
nonché  compiti  di  pronto  intervento  idraulico  sulle
opere  idrauliche  di  seconda  categoria  e  su  tutto  il
reticolo  idrografico  e  di  gestione  individuato  ai  sensi
dell’articolo 22, comma 2, lettera e), della l.r. 79/2012 ,
ivi  comprese  l'imposizione  di  limitazioni  e  divieti
all'esecuzione di qualsiasi  opera o intervento anche al  di
fuori  dell'area  demaniale  idrica,  qualora  questi  siano  in
grado di influire anche indirettamente sul regime dei corsi
d'acqua; 
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r) monitoraggio idrogeologico ed idraulico; 

s)  individuazione,  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale, del reticolo idrografico di cui all'articolo 54 del
d.lgs. 152/2006 e del reticolo di gestione di cui all'articolo
4, comma 1, lettera a), della l.r. 79/2012 ;

t) analisi e valutazione, nel rispetto e in conformità agli
atti  di  pianificazione  nazionale  e  regionale,  della
pericolosità idraulica ed idrogeologica del territorio.
2. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, lettere
e), f), fbis), g) e h), la Regione può avvalersi dei consorzi
di bonifica di cui alla  l.r. 79/2012 ricadenti nel territorio
di riferimento, previa stipula di apposita convenzione 2bis.  Per l'esercizio delle  funzioni di  cui  al  comma 1,

lettera e), la Regione può avvalersi dei comuni ricadenti
nel territorio di riferimento, previa stipula di ap posita
convenzione.

Art. 3 
Documento operativo per la difesa del suolo
1.  Nell'ambito  degli  strumenti  della  programmazione
regionale  sono  definite  le  finalità  e  gli  obiettivi di
intervento  per  la  difesa  del  suolo,  in  coerenza  con le
strategie di intervento stabilite dal programma regionale
di sviluppo e tenuto conto delle previsioni contenute nei
piani di gestione del rischio di alluvione, di cui al decreto
legislativo  23  febbraio  2010,  n.  49 (Attuazione  della
direttiva  2007/60/CE  relativa  alla  valutazione  e  alla
gestione dei rischi di alluvioni).
2. La Giunta regionale, con deliberazione, approva entro
il 31 gennaio di ogni anno e con riferimento all'anno in
corso, il  documento operativo annuale per la difesa del
suolo. Il documento operativo per la difesa del suolo può
essere  approvato  per  stralci  funzionali  e  può  essere
aggiornato nel corso dell'anno di riferimento.
3. Il documento operativo definisce: 
a)  le  opere  idrauliche  ed  idrogeologiche  progettate o
realizzate dalla Regione ed il relativo cronoprogramma, in
coerenza  con  le  previsioni  dell’elenco  annuale  del
programma triennale regionale delle opere pubbliche di
cui all’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n.  163 (Codice  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,
servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  direttive
2004/17/CE  e  2004/18/CE)  e  in  conformità  con  le
disposizioni del medesimo articolo;

b)  le  opere  idrogeologiche  direttamente  connesse  e
funzionali  alla viabilità  comunale realizzate dai comuni
nei  territori  soggetti  a  criticità  idrauliche  ed
idrogeologiche finanziate anche parzialmente con risorse
del bilancio regionale ed il relativo cronoprogramma; 

c)  le  opere  idrogeologiche  direttamente  connesse  e
funzionali alla viabilità provinciale realizzate dalla Città
metropolitana  di  Firenze  o  dalle  province  nei  territori
soggetti a criticità idrauliche ed idrogeologiche finanziate,
anche parzialmente, con risorse del bilancio regionale ed
il relativo cronoprogramma;

d)  le  eventuali  opere  per  la  cui  progettazione  e
realizzazione la Regione si avvale dei consorzi di bonifica
ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  2,  con  il  relativo
cronoprogramma;

e)  le  attività  finalizzate  all'implementazione  ed  al
miglioramento delle informazioni e della conoscenza in
materia di difesa del suolo ed il relativo cronoprogramma.

2. La Giunta regionale, con deliberazione, approva entro il
31 gennaio di ogni anno, con riferimento all'anno in corso
o all'anno successivo, il documento operativo annuale per
la difesa del suolo. Il documento operativo per la difesa del
suolo  può  essere  approvato  per  stralci  funzionali  e può
essere aggiornato nel corso dell'anno di riferimento.
3. Il documento operativo definisce: 
a)  le  opere  idrauliche  ed  idrogeologiche  progettate o
realizzate dalla Regione ed il relativo cronoprogramma, in
coerenza  con  le  previsioni  dell’elenco  annuale  del
programma triennale regionale delle opere pubbliche di cui
all’ articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture  in  attuazione  delle  direttive  2004/17/CE  e
2004/18/CE)  e  in  conformità  con  le  disposizioni  del
medesimo articolo;

b)  le  opere  idrogeologiche  direttamente  connesse  e
funzionali alla viabilità comunale realizzate dai comuni nei
territori  soggetti  a  criticità  idrauliche  ed  idrogeologiche
finanziate  anche  parzialmente  con  risorse  del  bilancio
regionale ed il relativo cronoprogramma; 

c)  le  opere  idrogeologiche  direttamente  connesse  e
funzionali  alla  viabilità  provinciale  realizzate  dalla  Città
metropolitana  di  Firenze  o  dalle  province  nei  territori
soggetti a criticità idrauliche ed idrogeologiche finanziate,
anche parzialmente, con risorse del bilancio regionale ed il
relativo cronoprogramma;

d)  le  eventuali  opere  per  la  cui  progettazione  e
realizzazione la Regione si avvale dei consorzi di bonifica
e dei comuni  ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 2 bis,
con il relativo cronoprogramma;

dbis)  le  eventuali  opere  idrauliche  finanziate  e
realizzate  dai  privati  ai  sensi  dell'articolo  _____della
pdl 185; 
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4. Ai fini di cui al comma 3, lettera b): 
a)  per  opere  idrogeologiche  direttamente  connesse  e
funzionali  alla  viabilità  comunale  si  intende  la
progettazione  e  realizzazione  di  opere  idrauliche  ed
idrogeologiche nei territori soggetti a criticità idrauliche
ed idrogeologiche che riguardino un tratto delimitato di
viabilità  all'interno  del  territorio  di  un  solo  comune e,
comunque, incidente sulla viabilità comunale; 

b)  per  territori  soggetti  a  criticità  idrauliche  e
idrogeologiche  si  intende  i  territori  ricompresi  in aree
definite a pericolosità idraulica e idrogeologica negli atti
di pianificazione nazionale, regionale e comunale, nonché
in aree interessate da eventi  alluvionali  per  cui  è stato
dichiarato lo stato di emergenza nazionale o regionale.
5. Ai fini di cui al comma 3, lettera c): 
a)  per  opere  idrogeologiche  direttamente  connesse  e
funzionali  alla  viabilità  provinciale  si  intende  la
progettazione  e  realizzazione  di  opere  idrauliche  ed
idrogeologiche nei territori soggetti a criticità idrauliche
ed idrogeologiche che riguardino un tratto delimitato di
viabilità all'interno del territorio della Città metropolitana
di Firenze o di una sola provincia e, comunque, incidente
sulla viabilità provinciale; 

b)  per  territori  soggetti  a  criticità  idrauliche  e
idrogeologiche si intendono i territori ricompresi in aree
definite a pericolosità idraulica e idrogeologica negli atti
di  pianificazione  nazionale,  regionale  e  provinciale,
nonché in aree interessate da eventi alluvionali per cui è
stato  dichiarato  lo  stato  di  emergenza  nazionale  o
regionale.
6.  Nei  casi  di  cui  al  comma 3, lettera b),  il  comune è
autorità espropriante.
7. Per le opere di cui al comma 3, lettere b), c) e d), il
documento  operativo  stabilisce  le  modalità  di  recupero
delle  risorse  destinate  agli  interventi  in  caso  di
inadempimento o  ritardo dei  comuni  e  dei  consorzi  di
bonifica. 
8.  Nell'ambito  del  documento  operativo  sono  altresì
approvati i piani delle attività di bonifica di cui all'articolo
26  della  l.r.  79/2012 e  sono  individuate  le  risorse  da
destinare  agli  interventi  di  cui  all'articolo  27  della
medesima l.r. 79/2012 .
9. Il documento operativo individua, compatibilmente con
i vincoli derivanti dalla finanza pubblica e dalle norme in
materia  di  pareggio  di  bilancio,  le  risorse  del  bilancio
regionale per la progettazione o realizzazione delle opere
di  cui  al  comma  3,  nonché,  per  lo  svolgimento  delle
attività di cui all'articolo 2, comma 2.
10. Il documento operativo contiene una relazione sugli
esiti  dell'attività  di  monitoraggio  e  vigilanza  della
Regione  di  cui  all'articolo  22,  comma  3,  della  l.r.
79/2012 .
11.  Qualora  per  la  realizzazione  di  un'opera  pubblica

e)  le  attività  finalizzate  all'implementazione  ed  al
miglioramento  delle  informazioni  e  della  conoscenza in
materia di difesa del suolo ed il relativo cronoprogramma; 

ebis)  il  quadro  conoscitivo  di  riferimento  per  la
progettazione e realizzazione delle opere idrauliche, di
bonifica e idrogeologiche.

4. Ai fini di cui al comma 3, lettera b): 
a)  per  opere  idrogeologiche  direttamente  connesse  e
funzionali  alla  viabilità  comunale  si  intende  la
progettazione  e  realizzazione  di  opere  idrauliche  ed
idrogeologiche nei territori soggetti a criticità idrauliche ed
idrogeologiche  che  riguardino  un  tratto  delimitato  di
viabilità  all'interno  del  territorio  di  un  solo  comune  e,
comunque, incidente sulla viabilità comunale; 

b)  per  territori  soggetti  a  criticità  idrauliche  e
idrogeologiche  si  intende  i  territori  ricompresi  in aree
definite a pericolosità idraulica e idrogeologica negli atti di
pianificazione nazionale, regionale e comunale, nonché in
aree  interessate  da  eventi  alluvionali  per  cui  è  stato
dichiarato lo stato di emergenza nazionale o regionale.
5. Ai fini di cui al comma 3, lettera c): 
a)  per  opere  idrogeologiche  direttamente  connesse  e
funzionali  alla  viabilità  provinciale  si  intende  la
progettazione  e  realizzazione  di  opere  idrauliche  ed
idrogeologiche nei territori soggetti a criticità idrauliche ed
idrogeologiche  che  riguardino  un  tratto  delimitato  di
viabilità all'interno del territorio della Città metropolitana
di Firenze o di una sola provincia e, comunque, incidente
sulla viabilità provinciale; 

b)  per  territori  soggetti  a  criticità  idrauliche  e
idrogeologiche si  intendono i  territori  ricompresi  in aree
definite a pericolosità idraulica e idrogeologica negli atti di
pianificazione nazionale, regionale e provinciale, nonché in
aree  interessate  da  eventi  alluvionali  per  cui  è  stato
dichiarato lo stato di emergenza nazionale o regionale.
6.  Nei  casi  di  cui  al  comma 3,  lettera  b),  il  comune  è
autorità espropriante.
7. Per le opere di  cui  al  comma 3, lettere b), c) e d), il
documento  operativo  stabilisce  le  modalità  di  recupero
delle  risorse  destinate  agli  interventi  in  caso  di
inadempimento  o  ritardo  dei  comuni  e  dei  consorzi  di
bonifica. 
8.  Nell'ambito  del  documento  operativo  sono  altresì
approvati i piani delle attività di bonifica di cui all'articolo
26  della  l.r.  79/2012 e  sono  individuate  le  risorse  da
destinare  agli  interventi  di  cui  all'articolo  27  della
medesima l.r. 79/2012 .
9. Il documento operativo individua, compatibilmente con i
vincoli  derivanti  dalla finanza pubblica e dalle  norme in
materia  di  pareggio  di  bilancio,  le  risorse  del  bilancio
regionale per la progettazione o realizzazione delle opere di
cui al comma 3, nonché, per lo svolgimento delle attività di
cui all'articolo 2, comma 2.
10.  Il  documento  operativo  contiene  una  relazione  sugli
esiti dell'attività di monitoraggio e vigilanza della Regione
di cui all'articolo 22, comma 3, della l.r. 79/2012 .
11.  Qualora  per  la  realizzazione  di  un'opera  pubblica
finalizzata  alla  riduzione  del  rischio  idraulico  e
idrogeologico e prevista  nel  documento  operativo  per  la
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finalizzata  alla  riduzione  del  rischio  idraulico  e
idrogeologico e prevista nel documento operativo per la
difesa del suolo, siano necessarie variazioni o integrazioni
agli  strumenti  urbanistici,  l'approvazione  del  progetto
definitivo  in  sede  di  conferenza  di  servizi  costituisce
variante agli stessi e apposizione del vincolo preordinato
all'esproprio. A tal fine la conferenza di servizi garantisce
la partecipazione degli interessati secondo le disposizioni
di cui agli articoli 11 e 16 del decreto del Presidente della
Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327 (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia di
espropriazione  per  pubblica  utilità).  La  proposta  di
variante è pubblicata per almeno quindici giorni nell'albo
dei  comuni  interessati,  i  soggetti  interessati  possono
presentare osservazioni entro i successivi quindici giorni
dalla  pubblicazione.  Le  osservazioni  sono  riportate in
conferenza di servizi, la quale si esprime motivatamente
entro  i  successivi  quindici  giorni.  Dette  varianti  sono
efficaci, senza la necessità di ulteriori adempimenti, una
volta divenuta esecutiva la determinazione conclusiva del
procedimento.
12. Le opere idrauliche ed idrogeologiche sono acquisite
al  demanio  ai  sensi  della  legge  regionale 27 dicembre
2004,  n.  77 (Demanio  e  patrimonio  della  Regione
Toscana. Modifiche alla  legge regionale 21 marzo 2000,
n. 39 ). 
13.  Le  opere  di  cui  al  comma 3,  lettere b)  e  c),  sono
acquisite al patrimonio dell’ente titolare della strada, fatte
salve  eventuali  opere  idrauliche  realizzate
contestualmente. 

difesa del suolo, siano necessarie variazioni o integrazioni
agli  strumenti  urbanistici,  l'approvazione  del  progetto
definitivo  in  sede  di  conferenza  di  servizi  costituisce
variante agli stessi  e apposizione del vincolo preordinato
all'esproprio. A tal fine la conferenza di servizi garantisce
la partecipazione degli interessati secondo le disposizioni
di cui agli articoli 11 e 16 del decreto del Presidente della
Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327 (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia di
espropriazione per pubblica utilità). La proposta di variante
è  pubblicata  per  almeno  quindici  giorni  nell'albo  dei
comuni interessati, i soggetti interessati possono presentare
osservazioni  entro  i  successivi  quindici  giorni  dalla
pubblicazione. Le osservazioni sono riportate in conferenza
di  servizi,  la  quale  si  esprime  motivatamente  entro i
successivi  quindici  giorni.  Dette  varianti  sono  efficaci,
senza  la  necessità  di  ulteriori  adempimenti,  una  volta
divenuta  esecutiva  la  determinazione  conclusiva  del
procedimento.
12. Le opere idrauliche ed idrogeologiche sono acquisite al
demanio  regionale ai  sensi  della  legge  regionale  27
dicembre 2004, n. 77 (Demanio e patrimonio della Regione
Toscana. Modifiche alla legge regionale 21 marzo 2000, n.
39 ).
13.  Le  opere  di  cui  al  comma  3,  lettere  b)  e  c),  sono
acquisite al patrimonio dell’ente titolare della strada, fatte
salve eventuali opere idrauliche realizzate contestualmente.

Art. 4 
Conferenza per la difesa del suolo
1. È istituita una conferenza per la difesa del suolo con
funzioni  consultive  in  materia  di  difesa  del  suolo  e
bonifica. In particolare, la conferenza si esprime: 
a)  sul  piano  di  classifica  adottato  dal  consorzio  di
bonifica;

b) sullo statuto del consorzio di bonifica;

c) sulla proposta di nuova perimetrazione dei comprensori
interregionali  di  bonifica  di  cui  all’articolo  6  della  l.r.
79/2012 ;
d)  sulle  proposte  di  piano  di  bacino,  dei  relativi  piani
stralcio,  nonché sulle  proposte  di  variante  degli  stessi,
adottate dalla Giunta regionale;

e) su ulteriori atti individuati dal Presidente della Giunta
regionale.
2.  I  pareri  della  conferenza  sono  rilasciati  entro
quarantacinque  giorni  dall’invio  della  documentazione.
Decorso  inutilmente  tale  termine  i  pareri  si  intendono
rilasciati favorevolmente.
3. La conferenza è composta dal Presidente della Giunta
regionale  o  da  un  suo  delegato,  che  la  presiede,  dal
sindaco  della  Città  metropolitana  di  Firenze,  o  suo
delegato,  nonché  da  sei  sindaci  dei  comuni  toscani
nominati dal Consiglio delle autonomie locali di cui due
in rappresentanza dei comuni montani, di cui all’allegato
B della legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme
sul sistema delle autonomie locali).

d) sulle proposte di piano di bacino, dei relativi piani
stralcio, nonché sulle proposte di variante degli stessi,
adottate dalla Giunta regionale;
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4.  I  membri  decadono con la  cessazione,  scadenza del
loro mandato, nonché in caso di anticipata cessazione o
decadenza  dalla  carica;  in  tal  caso  subentra  il  nuovo

sindaco  in  rappresentanza  del  medesimo  comune  che
resta  in  carica  quale  membro  della  conferenza  per  il
periodo restante. 
5. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, lettera
d), la conferenza è composta dal Presidente della Giunta
regionale, o da un suo delegato, che la presiede, nonché
dai  componenti  di  cui  al  comma 3  aventi  competenza
negli ambiti territoriali del bacino idrografico interessato. 
6. La conferenza è validamente costituita con la presenza
della maggioranza dei componenti di cui rispettivamente
ai commi 4 e 5, e delibera a maggioranza dei presenti.
7. Alla conferenza possono essere invitati a partecipare,
senza  diritto  di  voto,  il  presidente  del  consorzio  di
bonifica interessato, le autorità di bacino e ogni altro ente
pubblico interessato in relazione alle materie trattate.
8.  Entro  sessanta  giorni  dall'entrata  in  vigore  della
presente legge il Consiglio delle autonomie locali nomina
i componenti di cui al comma 3 di propria competenza.
Fino alla costituzione della conferenza di cui al presente
articolo rimane in vigore la conferenza di cui all'articolo
12 sexies della legge regionale 11 dicembre 1998, n. 91
(Norme per la difesa del suolo), che esercita le funzioni di
cui alla presente legge. 

Art. 9  Sanzioni 

 1. Ove non diversamente sanzionate, l'utilizzo delle aree
del demanio idrico senza concessione, le violazioni degli
obblighi  e  divieti  contenuti  nel  r.d.  523/1904,  nei
regolamenti di cui all'articolo 5, nonché le violazioni agli
obblighi  ed alle prescrizioni  stabilite dal disciplinare di
concessione  comportano  l'applicazione  della  sanzione
amministrativa da euro 1.000,00 a euro 6.000,00.

 2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35
del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  6  giugno
2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari  in  materia  edilizia),  le  violazioni  che
alterano lo  stato  dei  luoghi  con pregiudizio  del  regime
idraulico, fatte salve le sanzioni penali, sono punite con
sanzione pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 12.000,00. 

 3. L'estrazione di materiale litoide dall'alveo dei fiumi o
dai laghi,  senza regolare titolo legittimante o in misura
superiore  a  quanto  previsto  nel  titolo,  fatte  salve le
sanzioni penali, è punita con una sanzione amministrativa
pari nel minimo al doppio e nel massimo al decuplo del
valore del canone previsto e, comunque, non inferiore ad
euro 10.000,00. 

Art. 9  Sanzioni 

 1. Ove non diversamente sanzionate, l'utilizzo delle aree
del demanio idrico senza concessione, le violazioni degli
obblighi  e  divieti  contenuti  nel  r.d.  523/1904,  nei
regolamenti di cui all'articolo 5, nonché le violazioni agli
obblighi  ed  alle  prescrizioni  stabilite  dal  disciplinare  di
concessione  comportano  l'applicazione  della  sanzione
amministrativa da euro 250,001.000,00 a euro 6.000,00.

Art. 15 Sanzioni 

 1. Ove non diversamente sanzionate, le violazioni degli
obblighi  e  divieti  contenuti  nei  regolamenti  di  cui
all'articolo 11, comportano l'applicazione della sanzione
amministrativa da euro 1.000,00 a euro 6.000,00.

Art. 15 Sanzioni 

 1. Ove non diversamente sanzionate,  le violazioni degli
obblighi  e  divieti  contenuti  nei  regolamenti  di  cui
all'articolo  11,  comportano  l'applicazione  della  sanzione
amministrativa da euro 250,00 1.000,00 a euro 6.000,00. 

Art. 16 
Documento operativo per la gestione sostenibile degli usi

della risorsa idrica

Art. 16 
Documento operativo per la gestione sostenibile degli usi

della risorsa idrica
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1.  Nell'ambito  degli  strumenti  della  programmazione
regionale sono  definite  le  finalità  e gli  obiettivi per  la
razionale  utilizzazione  delle  risorse  idriche,  ai  sensi
dell'articolo 56, comma 1, lettera h), del d.lgs. 152/2006 ,
in  coerenza  con  le  strategie  di  intervento  stabilite  dal
programma  regionale  di  sviluppo,  nel  rispetto  della
normativa nazionale di riferimento.
2.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione,  approva
annualmente  e  con  riferimento  all’anno  in  corso,  il
documento operativo per la gestione sostenibile degli usi
delle  acque  superficiali  e  sotterranee,  finalizzato a
garantire  un'equilibrata  distribuzione  della  risorsa
disponibile, nel rispetto di quanto stabilito dall'autorità di
bacino ai sensi degli articoli 65 e 145 del d.lgs. 152/2006 .
3. Il documento di cui al comma 2, individuato per bacini
idrografici, è approvato entro il 31 gennaio di ogni anno e
definisce: 
a)  l'aggiornamento,  ove  necessario,  del  quadro
conoscitivo  di  cui  all'articolo  11,  comma  3,  con
particolare riferimento alla revisione del censimento delle
utilizzazioni effettuato ai sensi dell'articolo 95, comma 5,
del d.lgs. 152/2006 ;
b)  il  riparto,  su  proiezione  quinquennale,  della  risorsa
disponibile  nei  vari  usi  ed i  relativi  aggiornamenti,  nel
rispetto e secondo le  priorità di  cui  all'articolo 167 del
d.lgs. 152/2006 ; 
c) l'eventuale programma di revisione delle utilizzazioni
in essere, conseguente al censimento di cui alla lettera a),
dimensionato sulla base dei fabbisogni dell'utenza e degli
eventuali  deficit  accertati  tra  fabbisogni  e  disponibilità;

nel caso di deficit accertati tra fabbisogni e disponibilità,
sono individuate soglie quantitative e punti di controllo
che  possano  consentire  una  gestione  dinamica  delle
concessioni in essere al fine di assicurare una adeguata
ponderazione tra i vari usi;

d) il programma degli interventi per approvvigionamenti
ad uso plurimo o diverso dal potabile, e comunque non
afferenti  al  servizio  idrico  integrato,  necessari  per  il
soddisfacimento  dei  fabbisogni  e  per  la  gestione
sostenibile della risorsa e il relativo cronoprogramma, in
coerenza  con  le  previsioni  nell’elenco  annuale  del
programma triennale regionale delle opere pubbliche di
cui all'articolo 128 del d.lgs. 163/2006 , e in conformità
con le disposizioni del medesimo articolo.
4. In coerenza con le previsioni del PTA, il documento di
cui al  comma 2, definisce altresì le azioni necessarie a
fronteggiare  potenziali  situazioni  di  crisi  idrica  e  a
mitigarne  gli  effetti  sull’intero  sistema  territoriale
ambientale  e  produttivo,  dettando  indirizzi  per  la
tempestiva adozione di misure ed interventi da attuare in
caso di dichiarazione di emergenza idropotabile.
5. Il documento, compatibilmente con i vincoli derivanti
dalla  finanza  pubblica  e  dalle  norme  in  materia  di
pareggio  di  bilancio,  individua  le  risorse  del  bilancio
regionale  per  la  progettazione  o  realizzazione  degli
interventi di cui al comma 3, lettera d).
6.  Il  documento  può  essere  approvato  per  stralci
funzionali e può essere aggiornato nel corso dell'anno di
riferimento.

1.  Nell'ambito  degli  strumenti  della  programmazione
regionale  sono  definite  le  finalità  e  gli  obiettivi per  la
razionale  utilizzazione  delle  risorse  idriche,  ai  sensi
dell'articolo 56, comma 1, lettera h), del d.lgs. 152/2006 ,
in  coerenza  con  le  strategie  di  intervento  stabilite  dal
programma  regionale  di  sviluppo,  nel  rispetto  della
normativa nazionale di riferimento.
2.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione,  approva
annualmente  e  con  riferimento  all’anno  in  corso  o  con
riferimento all'anno successivo,  il  documento operativo
per la gestione sostenibile degli usi delle acque superficiali
e  sotterranee,  finalizzato  a  garantire  un'equilibrata
distribuzione  della  risorsa  disponibile,  nel  rispetto  di
quanto stabilito dall'autorità di bacino ai sensi degli articoli
65 e 145 del d.lgs. 152/2006 .
3. Il documento di cui al comma 2, individuato per bacini
idrografici, è approvato entro il 31 gennaio di ogni anno e
definisce: 
a) l'aggiornamento, ove necessario, del quadro conoscitivo
di cui all'articolo 11, comma 3, con particolare riferimento
alla revisione del censimento delle utilizzazioni effettuato
ai sensi dell'articolo 95, comma 5, del d.lgs. 152/2006 ;

b)  il  riparto,  su  proiezione  quinquennale,  della  risorsa
disponibile  nei  vari  usi  ed  i  relativi  aggiornamenti,  nel
rispetto  e  secondo  le  priorità  di  cui  all'articolo  167  del
d.lgs. 152/2006 ; 
c) l'eventuale programma di revisione delle utilizzazioni in
essere,  conseguente  al  censimento  di  cui  alla  lettera  a),
dimensionato sulla base dei fabbisogni dell'utenza e degli
eventuali deficit accertati tra fabbisogni e disponibilità; nel

caso di deficit accertati tra fabbisogni e disponibilità, sono
individuate  soglie  quantitative  e  punti  di  controllo  che
possano consentire una gestione dinamica delle concessioni
in essere al fine di assicurare una adeguata ponderazione
tra i vari usi;

d) il programma degli interventi per approvvigionamenti ad
uso  plurimo  o  diverso  dal  potabile,  e  comunque  non
afferenti  al  servizio  idrico  integrato,  necessari  per  il
soddisfacimento dei fabbisogni e per la gestione sostenibile
della risorsa e il relativo cronoprogramma, in coerenza con
le previsioni nell’elenco annuale del programma triennale
regionale delle opere pubbliche di cui all'articolo 128 del
d.lgs.  163/2006 , e in conformità con le disposizioni del
medesimo articolo.
4. In coerenza con le previsioni del PTA, il documento di
cui  al  comma  2,  definisce  altresì  le  azioni  necessarie  a
fronteggiare  potenziali  situazioni  di  crisi  idrica  e  a
mitigarne  gli  effetti  sull’intero  sistema  territoriale
ambientale  e  produttivo,  dettando  indirizzi  per  la
tempestiva adozione di misure ed interventi da attuare in
caso di dichiarazione di emergenza idropotabile.
5. Il  documento,  compatibilmente con i  vincoli  derivanti
dalla finanza pubblica e dalle norme in materia di pareggio
di bilancio, individua le risorse del bilancio regionale per la
progettazione  o  realizzazione  degli  interventi  di  cui  al
comma 3, lettera d).
6. Il documento può essere approvato per stralci funzionali
e può essere aggiornato nel corso dell'anno di riferimento.
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Art. 18 
Programmazione regionale degli interventi per il recupero
e riequilibrio della fascia costiera. 

Documento  operativo  per  il  recupero  ed  il  riequilibrio
della fascia costiera
1.  Nell'ambito  degli  strumenti  della  programmazione
regionale,  sono  definite  le  finalità  e  gli  obiettivi  di
intervento  per  il  recupero  e  riequilibrio  della  fascia
costiera,  con  riferimento  a  ciascuna  unità  fisiografica
appositamente individuata, in coerenza con le strategie di
intervento stabilite dal programma regionale di sviluppo e
tenuto  conto  delle  previsioni  contenute  nei  piani  di
gestione  del  rischio  di  alluvione,  con  particolare
riferimento  all'individuazione  delle  aree  a  rischio di
inondazione marina, di cui al  d.lgs. 49/2010 , al fine di
preservare  la  capacità  della  costa  di  adattarsi  ai
cambiamenti  climatici  e  di  mantenere  la  naturale
dinamica  costiera,  nonché  proteggere  gli  abitati  e  le
infrastrutture costiere.
2. La Giunta regionale, con deliberazione, approva entro
il  31 gennaio di  ogni anno, con riferimento  all’anno in
corso il documento operativo annuale per il recupero ed il
riequilibrio della fascia costiera che definisce: 
a)  le opere di  difesa della costa e degli  abitati  costieri
progettate e realizzate dalla  Regione e gli  interventi  di
manutenzione  di  competenza  regionale  con  il  relativo
cronoprogramma,  in  coerenza  con  le  previsioni
dell’elenco  annuale  del  programma  triennale  regionale
delle  opere  pubbliche  di  cui  all’articolo  128  del  d.lgs.
163/2006 ,  ed  in  conformità  con  le  disposizioni  del
medesimo articolo;

b)  le  opere  di  manutenzione  con  relativo
cronoprogramma,  riguardanti  il  territorio  di  un  solo
comune e direttamente connesse e funzionali alla gestione
del  demanio  marittimo,  finanziate,  anche  parzialmente,
con  risorse  del  bilancio  regionale  ed  il  relativo
cronoprogramma per la cui progettazione e realizzazione
la Regione può avvalersi dei singoli comuni previa stipula
di apposita convenzione;

c)  il  quadro  conoscitivo  di  riferimento  e  gli  eventuali
indirizzi  per  le  operazioni  di  movimentazione  dei
sedimenti  lungo  la  fascia  costiera,  con  particolare
riferimento all'individuazione delle zone di erosione e di
quelle di accumulo, finalizzate agli interventi, pubblici e
privati, di ripascimento delle zone di erosione;

d) le attività per l'implementazione ed il  miglioramento
delle informazioni sullo stato della costa, finalizzate alla
conoscenza dell'evoluzione della linea di riva, dei fondali
e delle dinamiche che regolano i sistemi fisici costieri.

2. La Giunta regionale, con deliberazione, approva entro il
31 gennaio di ogni anno, con riferimento all’anno in corso
o  con  riferimento  all'anno  successivo il  documento
operativo  annuale per  il  recupero ed il  riequilibrio  della
fascia costiera che definisce: 
a)  le  opere  di  difesa  della  costa  e  degli  abitati  costieri
progettate  e  realizzate  dalla  Regione  e  gli  interventi  di
manutenzione  di  competenza  regionale  con  il  relativo
cronoprogramma, in coerenza con le previsioni dell’elenco
annuale  del  programma  triennale  regionale  delle  opere
pubbliche di cui all’articol 128 del d.lgs. 163/2006o   21
del d.lgs 50/2016 , ed in conformità con le disposizioni del
medesimo articolo;

b) le opere di manutenzione con relativo cronoprogramma,
riguardanti  il  territorio  di  un  solo  comune  e  realizzate
dallo  stesso, direttamente  connesse  e  funzionali  alla
gestione  del  demanio  marittimo,  finanziate,  anche
parzialmente, con risorse del bilancio regionale per la cui
progettazione e realizzazione la Regione può avvalersi
dei  singoli  comuni  previa  stipula  di  apposita
convenzione;

2bis. Ai fini di cui al comma 2, lettera b)  per le opere di
manutenzione  direttamente  connesse  e  funzionali  alla
gestione del demanio marittimo riguardanti il territorio
di un solo comune, si intende: 
a)  la  progettazione  e  realizzazione  di  interventi  di
riprofilatura  stagionale  della  spiaggia,  che  consistono
in interventi di versamento sulla spiaggia di sedimenti
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3. Il documento operativo per il recupero ed il riequilibrio
della fascia costiera può costituire autonoma sezione del
documento  operativo  per  la  difesa  del  suolo  di  cui
all'articolo  3,  nonché  essere  approvato  per  stralci
funzionali ed essere aggiornato nell’anno di riferimento.

4. Il documento operativo per il recupero ed il riequilibrio
della  fascia  costiera  individua,  compatibilmente  con  i
vincoli derivanti dalla finanza pubblica e dalle norme in
materia  di  pareggio  di  bilancio,  le  risorse  del  bilancio
regionale per la progettazione o realizzazione delle opere
e degli interventi di cui al comma 2, lettere a) e b).

marini o di materiali geologici inorganici finalizzati al
rimodellamento  stagionale  dell’arenile  e  con
quantitativi  inferiori  a  venti  metri  cubi   per  metr o
lineare di spiaggia; 

b) la progettazione e realizzazione di altri interventi di
manutenzione  connessi  e  funzionali  alla  gestione  del
demanio marittimo finalizzati a mantenerne le corrette
condizioni  di  utilizzo  che  riguardino  un  tratto  dello
stesso all'interno del territorio di un solo comune. 

3bis.  Per  le  opere  di  cui  al  comma  2,  lettera  b),  il
documento operativo per il  recupero ed il  riequilibrio
della fascia costiera  stabilisce le modalità di recupero
delle  risorse  destinate  agli  interventi  in  caso  di
inadempimento o ritardo dei comuni. 

Art. 21 
Modalità per il rilascio delle autorizzazioni di cui

all'articolo 17, comma 1, lettera e)

1. Nel rispetto delle disposizioni di cui  all'articolo 109,
comma 2 del d.lgs. 152/2006 e della relativa normativa di
attuazione,  la  Giunta  regionale  definisce  modalità  di
rilascio  dell'autorizzazione  di  cui  al  medesimo  articolo
109  del  d.lgs.  152/2006 ,  finalizzate  in  particolare  ad
assicurare il coordinamento delle procedure autorizzative
ed il  raccordo delle attività  tecnico istruttorie  connesse
alla  realizzazione  degli  interventi  di  recupero  e
riequilibrio della fascia costiera. 
2.  Nell'ambito dell'autorizzazione di cui  al  comma 1, è
valutata  la  sostenibilità  degli  effetti  dell'intervento,  sia
pubblico che privato,  sulla  morfodinamica costiera e la
coerenza con la programmazione in materia di recupero e
riequilibrio della fascia costiera.
3. Qualora la realizzazione degli interventi,  sia pubblici
sia  privati,  di  recupero  e  riequilibrio  della  costa
interessino il territorio di più comuni, l'autorizzazione di
cui  al  comma  1  ricomprende  le  autorizzazioni,
concessioni, nulla osta, pareri e ogni altro atti di assenso
di cui all'articolo 17, comma 1, lettera f).

1.  Nel  rispetto  delle  disposizioni  di  cui  all'articolo  109,
comma 2 del d.lgs 152/2006 e della relativa normativa di
attuazione,  la  Giunta  regionale  definisce  modalità  di
rilascio dell'autorizzazione di cui al medesimo all'articolo
109  del  d.lgs  152/2006,  finalizzate  in  particolare  ad
assicurare il  coordinamento delle procedure autorizzative
ed il raccordo delle attività tecnico istruttorie connesse alla
realizzazione  degli  interventi  di  recupero  e  riequilibrio
della fascia costiera. 

3 bis. L'autorizzazione di cui all'articolo 17, comma 1,
lettera  e)  è  rilasciata  entro  novanta  giorni  dalla
presentazione della relativa istanza.

Art.24 bis
Direttive per  la conservazione e la protezione

dell’ecosistema toscano nell'ambito della 
progettazione ed esecuzione degli interventi di

manutenzione e messa in  sicurezza dei corsi d'acqua 
1.  Entro  novanta   giorni  dall'entrata  in  vigore  della
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presente  legge,  la  Giunta  regionale  emana,  con
deliberazione, direttive finalizzate alla conservazione e
la protezione dell’ecosistema toscano nell'ambito della
progettazione  ed  esecuzione  degli  interventi  di
manutenzione e messa in  sicurezza dei corsi di acqua. 
2. Fino all'approvazione delle direttive di cui al comma
1,  rimangono  in  vigore  le   “Direttive  sui  criteri
progettuali per l’attuazione degli interventi in materia
di difesa idrogeologica” approvati con delibera n. 155
del  20  maggio  1997  del  Consiglio  Regionale  della
Regione Toscana." 

Art. 26 
Abrogazioni
1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 2 e 3, la  l.r. 11
dicembre 1998, n. 91 (Norme per la difesa del suolo) è
abrogata.

2. Gli articoli 2, 2 bis, 6 bis, 7, 8, 9 e 11, della l.r. 91/1998
sono  abrogati  a  decorrere  dall’approvazione  dei
corrispondenti atti di pianificazione di distretto. 
3. L’articolo 17 della l.r. 91/1998 è abrogato a decorrere
dall’istituzione delle autorità di bacino distrettuali di cui
all’articolo 63 del d.lgs. 152/2006 .
4.  Delle  abrogazioni  di  cui  ai  commi  2  e  3,  è  data
comunicazione  mediante  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale della Regione Toscana.

Art. 26 
Abrogazioni
1. Fatto salvo quanto previsto al comma 2 i commi 2 e 3,
la  l.r.  11 dicembre 1998, n.  91 (Norme per la difesa del
suolo) è abrogata.

2. Gli articoli 2, 2 bis, 6 bis, 7, 8, 9 e 11, della l.r. 91/1998
sono  abrogati  a  decorrere  dall’approvazione  dei
corrispondenti atti di pianificazione di distretto. 
3.  Gli articoli 2, 2 bis, 6 bis, 7, 8, 9 e 11, e 17 della l.r.
91/1998 è  abrogato  sono  abrogati  a  decorrere
dall’istituzione delle  autorità di  bacino distrettuali  di  cui
all’ articolo 63 del d.lgs. 152/2006 .
4.  Delle  abrogazioni  di  cui  ai  commi  2  e  3,  è  data
comunicazione  mediante  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale della Regione Toscana.


